
Delegazione trattante

tr
Verbale

ll giorno 30 novembre 2023, alle ore 10:00, in seguito a regolare convocazione è riunita,

nella Sala Giunta del Palazzo Municipale, la delegazione trattante;

Presiede la seduta la dott. ssa Pinto, Segretario Generale, e sono presenti i seguenti

comoonenti:
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Legenda: P = Presente

dott.Anna Antonia Pinto

dott.ssa Carmela Fatiguso

Doft. Rocco V. R. Bellomo

CGIL

Vito Pasqualicchio

lsabella Cantore

Angela Piconio

Annalisa Masiello

CISUFP

Giannini Giuseppe

De Cosmis Rocco

UIL

fkde&neredi
Rocco Borrelli

Eligio Massaro

A = Assente

PaÉe datoriale

Segretario Comunale

Responsabile Servizio Affari Generali

Responsabile Servizio Finanziario

Parte sindacale

Segretario tenitoriale

Segretario territoriale

RSU

RSU

Segretano Tenitoriale

RSU

Segretario tenitoriale

RSU

RSU
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TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

Art.l
Finalità

1 11 presente Contratto Collettivo Integrativo contribuisce al miglioramento dei servizi offerti ai cittadini
ed agli utenti e a tutelare gli interessi dei lavoratori in relazione ai diritti, alla parità, alle pari opportunità
e alla valorizzazione delle differenze nell'ambito dell'organizzazione del lavoro.
2. Il presente contratto è redatto nel rispetto dei principi e delle procedure dettate dalla normativa, con
particolare riferimento alle previsioni di cui alla Legge n.300/1970, cosiddetto Statuto dei diritti dei
lavoratori, del D. Lgs. n.165/2001 (Testo Unico Pubblico Impiego) e dei principi dettati dalla
contrattazione collettiva nazionale di lavoro per il personale del comparto funzioni locali.

Art.2
Campo di applicazione

1.Il presente Contratto Collettivo Integrativo (di seguito CCI) disciplina gli istituti e le materie che le
norme di legge e i contratti collettivi nazionali di lavoro demandano a tale livello di contrattazione, nel
rispetto dei principi stabiliti dalla legge.
2. Il presente CCI si applica a tutto il personale in servizio presso l'Ente Comune di Casamassima con
rapporto di lavoro a tempo indeterminato o a tempo determinato, ivi compreso il personale comandato o
distaccato, fatti salvi i diversi accordi con le amministrazioni interessate, nonché al personale con contratto
di somministrazione di lavoro e formazione e lavoro, secondo quanto previsto dalle disposizioni di legge
in materia.
3. Per il personale assunto con conftatto di somministrazione o con contratto di formazione e lavoro gli
oneri per il trattamento economico accessorio sono a carico dell'ente e non del fondo per le risorse
decentrate.

Art. 3
Durata, decorrenza, tempi e procedure di applicazione del contratto

I . Il presente CCI ha validità triennale, sia per la parte giuridica che per la parte economica.Tale durata è
fissata in considerazione della durata dei contratti collettivi nazionali di lavoro prevista dalla normativa,
introdotta dal D.Lgs. n.150/2009 come modifica del D. Lgs. n.165/2001, nonché tenendo conto di quanto
stabilito dal CCNL 2019-202l
2. Gli effetti decorrono dal giomo successivo alla data di stipulazione, salvo diversa prescrizione del
presente contratto. L'awenuta stipulazione viene portata a conoscenza di tutto il personale in servizio
attraverso I'invio del testo in posta elettronica e la pubblicazione sul sito istituzionale.
3. Il presente CCI, alla scadenza, si rinnova tacitamente di anno in anno qualora non ne sia data disdetta
da una delle Parti con lettera raccomandata owero tramite PEC, di norma almeno tre mesi prima della
scadenza. In caso di disdetta, le disposizioni contrattuali rimangono integralmente in vigore fino a quando
non siano sosîituite dal successivo contratto collettivo.
4. Le clausole del presente contratto possono essere oggetto di interpretazione autentica, anche su richiesta
di una delle Parti, qualora insorgano controversie aventi carattere di generalità sulla sua interpretazione.
5. Per quanto non previsto nel presente CCI si rinvia al CCNL vigente.
6. E' fatta salva la determinazione, con cadenza annuale, delle modalità di utilizzo delle risorse
economiche decentrate destinate ad incentivare il merito, lo sviluppo delle risorse umane, il miglioramento
dei servizi, la qualità della prestazione e la performance. Nelle more della rinegoziazione dei criteri di
riparto delle risorse, che deve awenire entro il primo quadrimestre dell'anno come sancito dal CCNL, le
Parti concordano di ritenere valido quanto già precedentemente pattuito fino alla ridefinizione della nuova
regolazione contrattuale, limitatamente a quegli istituti economici per remunerare
condizioni di lavoro che vengono realmente svolîe dal personale.
7. Le Parti contraenti, d'ora innanzi "le Parti", si riservano di riaprire il confronto qualora

responsabilità e
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TITOLO il
RELAZIONI SINDACALI

CAPO I
SISTEMA R"ELAZIONI SINDACALI

Art.4
Sistema relazioni sindacali, obiettivi e strumenti

1. Il sistema delle relazioni sindacali, nel rispetto dei distinti ruoli e responsabilità degli enti e dei sindacati,

è definito secondo quanto previsto dall'art.5 comma 2 e dall'art.40 del D. Lgs. n.765/2001, in modo

coerente con I'obiettivo di assicurare adeguati livelli di eîficierza e produttivita dei servizi pubblici,

incentivando I'impegno e la qualita della performance'

2. Nel rispetto dei diitinti ruoii e responsabilità della delegazione di parte pubblica e dei soggetti sindacali,

le relazioni sindacali si articolano nei seguenti modelli relazionali:
- partecipazione (Informazione, Confronto, Consultazione e Organismi paritetici) ;

- contrattazione integrativa.
3. Nell'ambito della partecipazione, l'informazione è il presupposto per il corretto esercizio delle relazioni

sindacali e dei suoi sirumenti; pertanto, essa è resa dall'Ente ai soggetti sindacali di cui all'art.7 del CCNL

2019-2021in forma scritta e consiste nella preventiva trasmissione di dati e proposte.

4. Sono, altresì, oggetto di sola informazione gli atti di organizzazione degli uffici di cui all'art.6 del D.

Lgs. n. 165/2001, irri incluso il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale, ed ogni altro atto per il quale

lalegge preveda il diritto di informativa alle OO.SS.. L'informazione di cui al presente comma deve essere

.".u-.i-è.ro 5 giorni lavorativi prima dell'adozione degli atti. Si precisa che gli atti di organizzazione degli

uffici, compreso i fabbisogni di personale, per I'innovazione e le ricadute sui lavoratori, prima

dell'adozione devono essere sottoposti all'Organismo Paritetico per I'Innovazione, ai sensi dell'art.6

comma 2 del CCNL 2019-2021, owero ad analoghi Organismi Paritetici per gli enti di minori dimensioni.

5. per gli Enti con meno di 71 dipendenti o\.vero per gli Enti che non avessero ancora costituito

I'Organismo Paritetico per I'Innovazione, sono oggetto di sola informazione semestrale:

- i dati sulle ore di lavoro straordinario;
- le ore di lavoro supplementare del personale a tempo parziale;

- il monitoraggio sull'utilizzo della Banca delle ore;
- i dati sui contratti a tempo determinato, i dati sui contratti di somministrazione;

- i dati sulle assenze del personale di cui all'art.70 del CCNL del 21.05.2018;
- l'affidamento a soggetti terzi di attività dell'ente in assenza di trasferimento del personale.

6. Il Confronto è la modalità attraverso la quale si instaura un dialogo approfondito sulle materie rimesse

a tale livello di relazione, al fine di consentire ai soggetti sindacali di cui all'art.7 del CCNL 2019-2021

valutazioni esaustive e la partecipazione costruttiva alla definizione delle misure che I'Amministrazione

intende adottare.
7. Il Confronto awiene nei tempi e nei modi fissati dal CCNL sulle seguenti materie:

a) I'articolazione delle tipologie dell'orario di lavoro, ivi compresa quella a seguito della riduzi

dell'orario di lavoro nonché l'articolazione in turni;
b) i criteri generali dei sistemi di valutazione della performance;

c) I'individuazione dei profili professionali;
d) i criteri per il conferimento e la revoca degli incarichi di Elevata Qualificazione;
e) i criteri per la graduazione degli incarichi di Elevata Qualificazione, ai frni dell'attribuzione della

relativa retribuzione;

I il trasferimento o il conferimento di attività ad altri soggetti, pubblici o privati, ai sensi dell'art.31

del D. Lgs. n.16512001e la condizione di tutela del personale impiegato nei servizi e nelle attività

oggetto di trasferimento o conferimento;
g)la verifica delle facolta di implementazione del Fondo risorse decentrate in relazione a quanto

previsto datl'aît.17, comma 6 del CCNL 2019-2021, in caso di riduzione delle risorse destinate alla

retribuzione di posizione e di risultato;
h) i criteri generali di priorità per la mobilita tra sedi di lavoro dell'amministrazione;

i) la definizione delle linee generali di riferimento per la pianificazione delle attività formative e di

aggiomamento, ivi compresa la individuazione, nel piano della formqlione delle materie comuni a

one
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tutto il personale, di quelle rivolte ai diversi ambiti e profili professionali presenti nell'ente, tenendo
conto dei principi di pari opportunità tra tutti i lavoratori e dell'obiettivo delle ore di formazione da
erogare nel corso dell'anno,

I) i criteri generali delle modalita attuative del lavoro agile e del lavoro da remoto, criteri generali per
I'individuazione dei processi e delle attività di lavoro, con riferimento al lavoro aeile e al lavoro da
remoto, nonché i criteri di priorità per I'accesso agli stessi;

m) istituzione servizio di mensa o, in alternativa, attribuzione di buoni pasto sostitutivi;
n)le materie individuate quali oggetto di confronto ai sensi del comma 6 dell'art.6 del CCNL 2019-

2021, in sede di Organismo Paritetico per I'Innovazione, qualora lo stesso non venga istituito per
gli Enti con un numero di dipendenti superiori a 70 entro il termine previsto dall'art.6 "o.-à 3.
dello stesso CCNL:

- attività aventi un impatto slll'organizzazione dell,ente;
- attività di innovazione;
- miglioramento dei servizi promozione della legalita;
- miglioramento della qualità del lavoro
- miglioramento del benessere organizzaÍivo - anche con riferimento alle politiche

formative, al lavoro agile ed alla conciliazione dei tempi di vita e di lavóro.
o) criteri per l'effettuazione delle procedure per le progressioni tra le aree, di cui all'art.13, comma 7

- Norme di prima applicazione;
p) gli andamenti occupazionali:
q) linee generali di indirizzo per l'adozione di misure frnalizzate alla prevenzione delle aggressioni

sul lavoro:
r) materie individuate quali oggetto di confronto nella Sezione Personale educativo e scolastico.

8. Al fine di garantire una valutazione approfondita del potenziale impatto delle misure da adottare ed
esprimere osservazioni e proposte, la convocazione della delegazione trattante per le materie oggetto di
contrattazione, previste all'art.7 del CCNL 2019-2021, è proposta di norma nei 15 giomi successivi alla
data di trasmissione dell'infomazione.
9. Al fìne di garantire la piena funzionalità dei servizi e la puntuale applicazione degli istituti contrattuali,
la sessione negoziale concernente l':ufilizzo delle risorse decentrate va awiata entro il primo quadrimestre
dell'anno di riferimento, compatibilmente con i tempi di adozione degli strumenti di programmazione e
di rendicontazione. Nell'ambito di tale sessione n egoziale,l'Ente fomisce una informativa sui dati relativi
alla costituzione del Fondo risorse decentrate, unitamente al riepilogo puntuale delle somme
effettivamente spese per cìascun istituto economico ad eccezione della performance con riferimento
all'anno precedente.

Art. 4bis
Organismo paritetico per lninnovazione (solo per gli enti con pÌit di 70 unità)

I í L'organismo padtetico per I'innovazione, (di seguito OPI) realizza negli enti con più di 70 dipendenti,
una modalità rel azionale ftnalizzata al coinvolgimento parlecipativo delle organizzazionì sindacali di cui
all'art.7 , comma 2, lett. b) del CCNL 2019-2021, su tutto ciò che abbia una dimensione progettuale,
complessa e sperimentale, di carattere organizzativo dell'Ente.
2. L'OPI ha composizione paritetica ed è formato da un componente designato da ciascuna delle
organizzazioni sindacali di cui all'art.7, comma. 2. lett. b) del ccNL 2019-2021 nonché da una
rappresentanza dell'Ente, con rilevanza pari alla componente sindacalè. Si riunisce almeno due volte
I'anno e, comunque, ogniqualvolta I'ente o le organizzazioni sindacaìi di cui all'art.7 comma 2, lett. b) del
CCNL 2019-2021 manifestino un'intenzione di progettualità organizzativa innovativa, complessa, per
modalità e tempi di attuazione, e sperimentale.
3. All'OPI possono essere inoltrati progetti e programmi dalle organizzazioni sindacali di cui all'art.7
comma 2, lett. b) del CCNL 2019-2021, dalla RSU o da gruppi di lavoratori. In tali casi, l'organismo
paritetico si esprime sulla loro fattibilità. - {F./l

Tempi e procedure per la ,rin",îX"ì 
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coilettivo integrativo | /
1. Il contratto collettivo integrativo si riferisce a tutti gli istituti contrattuali rimessi a tale livello, ai sensl
dell'art.40del D. Lgs. n. 165/2001 edell'art.7del CCNL20le-202t. (l n
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.2. Le modalità di utilizzo delle risorse, nel rispetto della disciplina del ccNL, del D' Lgs. n.165/2001 e

del presente CCI, sono determinate, ,a nott diu".ru-"nte disposto, in sede di contrafiazione collettiva

integrativa con cadenza annuale.

3. II controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di

bilancio e la relativa certificazione degli oneri sono effettuati dall'organo di revisione economico-

fin.,zia;,a ai sensi dell'art.40-bis, comma I del D. Lgs. n.165/2001. A tal fine, I'ipotesi di contratto

collettivo integrativo definita dalla delegazione trattante è inviata entro 10 giomi dalla sottoscrizione a tali

organismi, corredata da una relazione tecnico-finanziaria ed una relazione illustrativa. In caso di rilievi da

po:r-t" d"i predetti organismi, la trattativa deve essere ripresa entro cinque giomi. Trascorsi 15 giomi senza

,ilievi, l'órgano di govemo dell'ente artorizza il presidente della delegazione trattante di parte pubblica

alla sottoscrizione definitiva del contratto.
4. L'Ente è tenuto a trasmettere all'ARAN e al CNEL, per via telematic4 entro cinque giorni dalla stipula

definitiva, il testo contrattuale con I'allegata relazione tecnico-finanziaria ed illustrativa e con l'indicazione

delle modalita di coperhÍa dei relatiù oneri con riferimento agli strumenti un"Y1! " 
pluriennali di

bilancio. I predetti teiti contrattuali sono altresì pubblicati sul sito istituzionale dell'Ente nella sezione

amministrazione trasparente.

Art.6
Interpretazione autentica clausole controverse

1. Nel caso insorgano controversie sull'interpretazione delle clausole del CCI, la cui applicazione risulta

oggettivamente Àn chiara, le Parti si incontrano entro 20 giomi dalla richiesta formulata da uno dei

sJitosc.ittori p", definire consensualmente il significato della controversia, come organo di interpretazione

autentica.
2. L,iniziativapuò anche essere unilaterale e la parte interessata è tenuta ad inviare alle altre parti una

richiesta scritta con lettera raccomandata, o attraverso PEC, che deve contenere una sintetica descrizione

dei fatti e degli elementi di diritto sui quali si basa, facendo riferimento a problemi interpretativi ed

applicativi di rilevanza generale.

3. Gli eventuali accordi di interpretazione autentica sottoscritti dalle Parti sono soggetti alla stessa

procedura di stipulazione del presente contratto e sostituiscono le clausole controverse con efficacia

retroattiva sin dall'inizio della vigenza del presente CCI.

4. In caso di mancato accordo e s-,, temi contrattuali che possono assumere una rilevanza generale, anche

al frne di prevenire il rischio di contenziosi generalizzati, la controversia può essere rinviata

all'Osservatorio paritetico istituito presso I'ARAN, di cui all'ar1.3 comma 6 del CCNL 2019-2ft1, Oet

acquisime un parere. ,r'PAn.1 'U
Monitoraggio e veriliche

1. Con cadenza annuale, di norma nel mese di febbraio, su richiesta di una delle Parti la delegazione

trattante si riunisce per verificare lo stato di attuazione del presente CCI e definire eventuali integrazioni'

Tale verifica viene condotta in una o più riunioni tra la delegazione trattante di parte pubblica ed i soggetti

sindacali e si concìude con la redazione di uno specifico verbale di cui le Parti sono impegnate a tener

conto in sede di contrattazione integrativa. Analogamente si procede nel caso siano stipulate ulteriori

intese a livello nazionale, anche cónettive del vigente ccNL, per esaminare I'impatto sul presente

contratto collettivo integrativo e definire eventuali integrazioni'

2. Su richiesta di una delle Parti, oltre quanto previsto dal comma precedente, va convocato

tempestivamente il tavolo negoziale per esaminare alcune problematiche applicative del presente CCI'

3. L"Ente, sulla base degli arg-omenti posti all'ordine del giorno, è tenuto a trasmettere alla parte sindacale

la documentazione necessarià, di norma, almeno 5 giomi prima della convocazione, che è fissata non oltre

I

(

I
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I
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Norme di comportamento e clausole di raffreddamento ^ i
l. Il sistema delle relazioni sindacali è improntato a principi di responsabilità, cofielrezza, buona fejgs--$\f
trasparenza dei comportamenti nonché orientato alla prevenzione dei coXf\ti' /J n l-f

15 giomi daìla richiesta.
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2. Durante il primo mese di svolgimento del negoziato relativo alla contr atlazioîe integrativa, le pafi non
assumono iniziative unilaterali, né procedono ad azioni dirette, compiendo ogni sforzo per raggiungere
I'accordo nelle materie demandate.
3. Analogamente, durante il periodo in cui si svolge il confronto, le Parti non assumono iniziative
unilaterali sulle materie oggetto dello stesso.

CAPO II
ESERCIZIO DEI DIRITTI E DELLE LIBERTÀ SINDACALI

Art.9

f

\

,l

\\

Diritto di assemblea
1. Fatto salvo quanto previsto in tema di diritti e prerogative sindacali dal CCNQ del 411212017 e dalla
disciplina contrattuale di comparto di cui all'art.lO del CCNL 2019-2021, i dipendenti hanno diritto di
partecipare, durante l'orario di lavoro, ad assemblee sindacali in idonei locali concordati con
I'amministrazione, per 12 ore annue pro capite, senza decurtazione della retribuzione.
2- Le assemblee, che riguardano la generalità dei dipendenti o gruppi di essi, possono essere indette
singolarmente o congiuntamente dalle OO.SS. e dalla RSU, con specifico ordine del giomo su materie di
interesse sindacale e di lavoro, dai soggetti indicati dall,art.4 del citato CCNe.
3. La convocazione, la sede, I'orario, I'ordine del giomo e I'eventuale pafecipazione di dirigenti sindacali
esterni sono comunicate all'ufficio gestione del personale, di norma, almeno tre qiomi orima che
provvederà a comunicarlo ad ogni Dirigente. Nel caso in cui condizioni eccezionali e moìivate comnortino
I'esigenza per l'amministrazione di uno spostamento della data dell'assemblea, devono essere da ouesta
comunicate per iscritto entro 48 ore prima dello svolgimento dell'assemblea alle rappresentanze sinàacali
promotrici.
4' La rilevazione dei partecipanti e delle ore di partecipazione di ciascuno all'assemblea al.viene sulla base
dell'ar1.4 del CCNQ 4/1212017, non essendo più necessaria I'attestazione da parte dei soggetti promotori.
5. Nei casi in cui I'attività lavorativa sia articolata in tumi, I'assemblea risèrvata al peisonale tumista è
svolta di norma all'inizio o alla fine di ciascun tumo di lavoro.
6. Le assemblee si svolgeranno di norma in locali messi a disposizione dall'amministrazione. In caso di
assemblee generali, territoriali o di zona, sarà consentito al personale di usufruire del tempo aggiuntivo
strettamente necessario per raggiungere il luogo dove si svolge l'assemblea, nonché per I'eventuale rientro
al posto di lavoro da computarsi nel monte ore individuale destinato all'esercizio dei diritto di assemblea.
7' Durante lo svolgimento delle assemblee deve essere garantita la continuita delle prestazioni relative ai
servizi minimi indispensabili nelle unità operative interessate secondo le analoghe disposizioni previste
dai contratti nazionali e decentrati vigenti in caso di sciopero. Owiamente i tempi sonó quelli prèvisti al
precedente comma 3.
8. L'Amministrazione comunale prowede con idonei mezzi a dare info rmazione ai cittadini - utenti circa
gli orari di chiusura al pubblico degli uffici.

Art.10
Diritto di affissione

I' I componenti delle RSU, i dirigenti sindacali delle rappresent anze aziendali e dei terminali di tipo
associativo delle associazioni sindacali rappresentative, i dirigenti sindacali che siano componenti degii
organismi direttivi delle proprie confederazioni ed organizzazioni sindacali di categoria, hanno diritto di
affiggere, in appositi spazi che I'amministrazione ha I'obbligo di predispone in luoghi accessibili a tutto il
personale, pubblicazioni, testi e comunicati inerenti a materie di interesse sindacale e di lavoro.

l\ 2. I soggetti di cui al comma precedente possono utilizzare la rete intranet dell'Ente. Contestualmente al
\ diritto di affissione di cui al comma precedente, I'Ente istituisce sul proprio sito istituzionale una bacheca

\ elettronica sindacale accessibile al personale dipendente.
-3. I comunicati e le notizie sindacali delle OO.SS. territoriali firmatarie del CCNL, nonché della RSU.
sono diffusi dai componenti dei terminali di tipo associativo di cui al comma 1 e dalla RSU anche
utilizzando la rete intranet e la bacheca sindacale elettronica.
4. Le OO.SS. Tenitoriali possono inviare ai dipendenti i loro comunicati ed il materiale d'informazione
sindacale, mezzo e-mail da inviare all'Ente. Sarà cura dell'Ente procedere al tempestivo inoltro a tutti i
lavoratori. fl\ n
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' 5. Le comgnicazioni ufficiali delle OO.SS. all'Amministrazione di norma sono inviate tramite posta

elettronica certificata e vanno protocollate.

TITOLO ilI
SISTEMA DI CLASSIT'ICAZIONE

CAPO I
PROGRESSIONI

Art.l I
Definizione delle procedure per le progressioni economiche allninterno delle aree

1. Il sistema di classificazione è aficolato in quattro aree che corrispondono a quattro differenti livelli di
conoscenze, abilità e competenze professionali denominate, rispettivamente:

. Area degli Operatori;

. Area degli Operatori esperti;

. Area degli Istruttori;

. Area dei Funzionari e dell'Elevata Qualificazione.
2. Dal 1^ aprile 2023, data di entrata in vigore del nuovo sistema di classificazione, il personale in servizio

è inquadrato, con effetto automatico, in base alla Tabella B - Trasposizione - del CCNL 2019-2021.

3. Al personale dipendente Íansitato dal precedente Ordinamento Professionale al nuovo Sistema di
Classificazione che aveva acquisito in precedenza progressioni economiche orizzonlali risultando

all'intemo della categoria allocato in posizioni economiche diverse da quella di accesso, contestualmente

alla trasposizione di cui al comma precedente, è corrisposto un differenziale stipendiale pari alla differenza

tra la retribuzione percepita per la posizione economica rivestita e la retribuzione fissata dal CCNL per I'
Area di competenza. Il "differenziale stipendiale" acquisito per precedenti progtessioni economiche

orizzontali non pregiudica l'attribuzione degli ulteriori "differenziali stipendiali" previsti dal CCNL 2019-

2021 che ove conseguiti si aggiungono allo stesso.

4. Al fine di remunerare il maggior grado di competenza professionale progressivamente acquisito dai

dipendenti nello svolgimento delle funzioni proprie dell'area, agli stessi possono essere attribuiti, nel corso

della vita lavorativa, i "differenziali stipendiali" previsti dal CCNL 2019-2021.

5. Possono partecipare alla procedura selettiva per I'attribuzione dei differenziali stipendiali i lavoratori

che:
. negli ultimi 2 anni non abbiano beneficiato di alcuna progressione economica. Ai fini della verifica

del predetto requisito si tiene conto delle date di decorrenza delle progressioni economiche

eventualmente già effettuate.
- negli ultimi 2 anni non abbiano subito una sanzione disciplinare superiore alla multa. Laddove, alla

scadenza della presentazione delle domande, siano in corso procedimenti disciplinari, il dipendente

viene ammesso alla procedura con riserva e, ove lo stesso rientri in posizione utile nella graduatoria,

la liquidazione del differenziale viene sospesa sino alla conclusione del procedimento disciplinare;

se dall'esito del procedimento al dipendente viene comminata una sanzione superiore alla multa, il
dipendente viene definitivamente escluso dalla procedura.

6. Il personale comandato o distaccato presso altri enti, amministrazioni, aziende ha diritto di partecipare

alle selezioni per l'attribuzione dei differenziali stipendiali nell'Ente di appartenenza. A tal fine I'ente

richiederà all'ente di utihzzazione le informazioni e le eventuali valutazioni effettuate nel corso dell'ultimo
triennio o comunque delle annualità in cui ha prestato servizio sempre ricadenti nell'ultimo Íiennio.
7. Per il personale che abbia prestato servizio nell'ultimo triennio in altri enti pubblici, in tutto o in pafie,

per comatdo o distacco o altra forma di assegnazione, o che da essi provenga per mobilità, devono essere

utilizzate le valutazioni sulla performance individuale formulate dai suddetti enti. In tal caso per il calcolo

della valutazione, annualmente, si prendono in considerazione tutte le valutazioni patziali,
proporzionalmente al periodo di servizio svolto in ciascun Ente.

8. Ii nu-"to di "differenziali stipendiali" attribuibili per ciascuna area viene definito annualmente in sede

di contrattazione intesrativa in coerenza con le risorse stabili di cui all'art.79 del CCNL 2019-2021.
iale peq ciascuna procedura selettiva.
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10. La procedura è awiata entro 30 giomi dalla stipula dell'accordo annuale sull'utilizzo delle risorse
decentrate, qualora siano destinate risorse per I'attribuzione di nuovi differenziali stipendiali, e comunque
non oltre il mese di lugtio di ciascun anno.
11. I "differenziali stipendiali" sono attribuiti, fino a concorrenza del numero fissato in sede di
contrattazione decentrata per ciascuna area, previa graduatoria dei partecipanti alla procedura selettiva,
definita in base ai criteri indicati nell'allegato 2 del presente CCI, procedendo dal punteggio piir alto
all'intemo della propria Area e in ordine decrescente.
12. Per il personale che non abbia conseguito progressioni economiche da più di 6 anni è attribuito un
punteggio aggiuntivo pari 3% del punteggio ottenuto applicando i criteri di cui all'allegato 2 del presente
CCI.
13. L'effettiva attribuzione del differenziale stipendiale è, comì.rnque, subordinata al raggiungimento di un
punteggio minimo di 60/100 nella media delle schede di valutazione per la performance individuale. Per il
personale in distacco sindacale ai sensi di quanto disposto dall'art.47 CCNL 14.09.2000, in assenza di una
propria valutazione sarà utilizzato il valore medio della valutazione dell'area di appafenenza relativa allo
stesso periodo considerato.
14. In caso di parità, ha priorità il lavoratore che da più tempo non consegue una progressione economica
e in caso di ulteriore parità si tiene conto in subordine prima dell'anzianità anagrafica e poi dell'anzianità
di servizio.
15. Entro 10 giomi dalla pubblicazione della graduatoria prowisoria, da pofare a conoscerza a tutto il
personale tramite mail o altro mezzo idoneo nonché alle OO.SS., gli interessati possono presentare al
Dirigente del Servizio Personale osservazioni o documentazione integrativa utile alla revisione della
propria posizione secondo i criteri dell'allegato 2 del presente CCI. Nei successivì 5 giomi si esprime
motivatamente e formalmente il Dirigente del Servizio Personale sull'accoglimento o meno delle
osservazioni presentate. Gli interessati nei successivi 7 giorni possono proporre ricorso ad una apposita
Commissione di Garanzia composta dal Segretario Generale, dal Presidente OIV o suo delegato e da un
dirigente sindacale designato dall'interessato. La Commissione si esprime nei successivi 7 giomi.
16. Al termine della procedura di cui al comma precedente, I'ente procede all'approvazione della
graduatoria definitiva fornendo opportuna informativa al personale dipendente.
17. Il differenziale stipendiale è attribuito, annualmente, e avrà decorrenza dal 1' gennaio dell'aruro nel
quale viene sottoscritto I'accordo che finanzia I'apposito istituto economico. anche se le procedure sono
perfezionate successivamente. Il differenziale stipendiale ed i relativi arretrati sono riconosciuti in busta
paga entra 30 giomi dalla conclusione della procedura.
18. L'esito della procedura selettiva ha una vigenza limitata al solo anno per il quale sia stata prevista
I'attribuzione della progressione economica all'intemo dell'area.
19. Per il personale delle Sezioni Speciali si applica quanto previsto dagli arlicoli 92,96, 102 e 106 det
ccNL 2019-2021.
20. I differenziali stipendiali maturati dai personale cessato dal servizio per qualsiasi causa o che sia stato
riclassifìcato a seguito di progressione di carriera, sono riacquisiti nella disponibilità delle risorse
decentrate dalla data di decorrenza delle cessazioni o delle riclassificazioni e non costituiscono incremento
deile risorse decentrate.

Art.l2
Progressioni tra le Aree

^ù I . In applicazione dell'ar1.52, comma I -bis, del D. Lgs.n. 165 12001, al fine di tener conto dell'esperienza

N e della professionalità maturate ed effettivamente utilizzate dall'amministrazione, sono possibili
\ progressioni di carriera tra le Aree.

.l f.Z. In fase di prima applicazione del nuovo ordinamento professionale, ai sensi dell'art.l3 comma 6 e
\ seguenti. e comunque. entro il termine del 31 dicembre 2025,la progressione tra le aree al.verrà con

\ Procedure valutative cui sono ammessi i dipendenti in servizio in possesso dei requisiti indicati nella
'allegata Tabella C di Corrispondenza del CCNL 2019-2021, utilizzando anche 1o 0,55% del monte salari
2018.
3. Con apposito regolamento I'Ente, previo Confronto, fissa i criteri per le progressioni
applicazione dell'art.l3 che dell'art.15 del CCNL 2019-2021.
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CAPO II
DISCPLINA DEGLI INCARICHI DI ELEVATA QUALIFICAZIONE

Art.13
Incarichi di Elevata Qualificazione

1. Gli incarichi di posizione organizzativa in essere al l^ aprile 2023 sono, in prima applicazione,

automaticamente ricondotti alla nuova tipologia di incarichi di Elevata Qualificazione. Gli incarichi di
posizione organizzativa conferiti secondo la predetta disciplina proseguono fino a naturale scadenza.

2. Al personale inquadrato nell'area dei Funzionari e dell'Elevata Qualificazione possono essere conferiti
gli incarichi di Elevata Qualificazione, di seguito denominati incarichi di "EQ".
3. L'ente privo di personale appartenente all'Area della Dirigenza attribuisce I'incarico di EQ al personale

incaricato di posizione apicale nell'ente.
4. Con apposito regolamento adottato dall'Ente, previo Confronto ai sensi del vigente CCNL, sono

stabiliti i criteri per il conferimento e la revoca degli incarichi di EQ, nonché i criteri per la loro
graduazione, ai fini dell'attribuzione della relativa retribuzione di posizione.

5. Per quanto non previsto dal presente CCI, agli incaricati di EQ continua ad applicarsi il Capo II del

Titolo III del CCNL 2019-2021.

Art.14
Incremento delle risorse per la Retribuzione di posizione e la Retribuzione di risultato

1. L'importo stanziato annualmente in bilancio per remunerare gli incaricati di EQ può essere incrementato

con risorse aggiuntive previste da disposizioni di legge e non rientranti nel limite fissato dall'art.23,
comma 2, del D. Lgs. n.75/2017.
2. L'Ente non potrà incrementare autonomamente I'importo stanziato in bilancio già destinato alle
posizioni orgarrtizzafive qualora tale incremento in favore delle EQ comporti una riduzione delle risorse

del Fondo di cui all'art.79 del CCNL 2019-2021. Tale incremento è possibile solo a seguito di accordo
negoziale in fase di contrattazione annuale delle risorse decentrate.

3. Annualmente, in caso di un impiego parziale delle risorse destinate alla retribuzione di posizione e di
risultato si determina un corrispondente ampliamento delle facoltà di alimentazione del Fondo risorse

y' deceîtrate di cui all'art.79 del CCNL 2019-2021.

/' Art.l5
\f I criteri generali per la deferminazione della retribuzione di risultato

ì dei titolari di incarico di Elevata Qualificazione' 
1. Le Parti concordano di destinare alla retribuzione di risultato una percentuale non inferiore al 15% delle
risorse complessive destinate alla retribuzione di posizione e di risultato.

I Z. l,t^Amente, in sede di contrattazione sarà stabilita la percentuale minima da destinare alla

/ retribuzione di risultato per gli incarichi di EQ.

\\ 3. Una valutazione inleriore alla sufficienza, in base al sistema di misurazione e valutazione della

\ performance, non dà titolo alla corresponsione della retribuzione di risultato.

\- +. I-a retribuzione di risultato per gli incaricati di EQ è attribuita sulla base dei risultati ottenuti con la

I performan ce organizzativa e applicando i criteri stabiliti nel sistema di misurazione e valutazione della

,. I performance.

\/ 5. La retribuzione di risultato individuale è maggiorata del 570 nei caso in cui l'incaricato di EQ è
destinatario di deleghe di funzioni.

\ r 6. La retribuzione di risultato individuale di norma non può essere inferiore al 10% della retribuzione di

ì. posizione percepita. fatto salvo il caso del mancato raggiungimento degli obienivi.
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i compensi ISTAT, ai sensi dell'art.70-ter del CCNL2016-2018;
i compensi per lo straordinario elettorale, ai sensi dell'art.39, comma 2, del CCNL 14.09.2000;
i compensi per lavoro straordinario elettorale prestato nel giomo del riposo settimanale, ai sensi
dell'an.39, comma 3, del CCNL 14.09.2000, introdotto dall'ar1.16, comma 1, del CCNL
05.10.2001;
i compensi per lavoro straordinario connesso a calamita naturali, ai sensi dell'art.4Q del CCNL
22.01.2004:'tali compensi sono riconosciuti solo nell'ambito delle risorse finanziarie assegnate agli
enti con i prolvedimenti adottati per far fronte ad emergenze derivanti da calamità naturali;
i compensi di cui all'art.56 ter del CCNL 21.05.2018, previsti per il personale dell'area della
vigllanza;
i compensi che specifiche disposizioni di legge espressamente prevedano a favore del personale,
in coerenza con le medesime, tra cui, a titolo esemplificativo e non esaustivo:
- gli incentivi per funzioni tecniche, secondo le previsioni dell'art.45 del D. Lgs. n. 3612023
- i compensi professionali degli awocati, ai sensi dell'art.9 della L. n.114 del2014
- i compensi incentivanti connessi ai progetti per condono edilizio, secondo le disposizioni della

L. n.326 del 2003; ai sensi dell'art.6 del CCNL 09.05.2006;
- i compensi incentivanti connessi alle attività di recupero dell'evasione dei tributi locali, ai sensi

ai sensi dell'af. 1, comma 1091 della L. 145 del 30.12.2018;
- i compensi connessi agli effetti applicatìvi dell'art.12, comma 1, lett. b), del D.L. n.437 del 1996,

convertito nella L. n.556/1996, spese del giudizio.
- compensi per lo svolgimento di un servizio aggiuntivo, ai sensi dell'art.43 della L. 44911997.

Art.17
La correlazione tra i compensi aggiuntivi ai titolari

di incarichi di EQ e la retribuzione di risultato
1. Al soggetto titolare di EQ sono riconosciuti gli ulteriori trattamenti retributivi accessori previsti
dall'art.2O del CCNL 2019-2021. La retnbtzione di risultato valorizza esclusivamente obiettivi e risultati
che non sono già valorizzafi con altri trattamenti retributivi accessori.

2. In merito alla correlazione tra compensi previsti da specifiche norme di legge e la retribuzione di
risultato del titolare di EQ, si applica la seguente tabella:

Compensi di cui all'art.20
del CCNL 2019-2021

Riduzione quota retribuzione di risultato

Fino a € 5.000 Nessuna decurtazione

Da €5.001 ad €10.000 3%
Da €10.001 ad € 15.000 6Yo

Oltre € 15.000 12%

3. I compensi rivenienti da disposizioni di legge, dovranno essere calcolati al netto degli oneri riflessi a
carico dell'amministrazione, per competenza e non per cassa, e sono applicati in modo progressivo a
scaglioni.
4. Le somme rivenienti dalla appiicazione delle riduzioni di cui al comma precedente saranno ripafite tra
tutto il personale incaricato di EQ, destinandole alla retribuzione di risultato in aggiunta a quanto previsto
dall'art.15. comma 2" del oresente contratto.

b)
c)
d)
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1. L'Ente si impegna a dare tempestiva e piena applicazione alla normativa in materia di igiene e sicurezza
sui luoghi di lavoro, in attuazione del D. Lgs. n.81/2008 e successive modificazioni.
2. L'Ente predisponà opportune iniziative per facilitare le attività dei dipendenti diversamente abili e
prowederà, entro tempi congrui, all'eliminazione delle baniere architettoniche ove presenti.
3. Le Parti, alla presenza degli RLS, almeno due volte l'anno, si incontrano per concordare le linee di
inilirtzzo e i criteri generali per l'individuazione delle misure concernenti la salute e sicurezza sul
lavoro.
4. Negli incontri di cui al precedente comma I'Ente darà informazione di tutte le iniziative formative
programmate in rispetto della normativa vigente e venanno concordate tutte le ulteriori iniziative
necessarie per rafforzare la prevenzione nei singoli settori dell'Amministrazione.
5. Almeno una volta l'anno, I'Ente trasmetterà ai soggetti di cui all'aficolo 7, comma2lett. a) e b), del
CCNL 2019-2021 tutte le informazioni relative a:

- infortuni sul lavoro;
- malattie professionali:
- eventuali casi di aggressione nei confronti del personale dipendente.

Art.19
I riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni

tecnologiche inerenti all'organizzazione dei servizi
l. Nell'attuale contesto di rapida evoluzione tecnologica e normativa, in relazione alle innovazioni
organizzafive che potranno essere introdotte, al fine di esaltare il ruolo dell'Ente quale azienda erogatrice
di servizi alla cittadinanza, anche la professionalità richiesta ai dipendenti deve necessariamente adeguarsi,
pertanto in occasione della redazione annuale del piano di formazione dei dipendenti, ove richiesto, le
Parti si incontreranno per le opportune valutazioni e decisioni in merito alle iniziative da intraprendere
per migliorare la qualità del lavoro e accrescere la professionalità del personale.
2. La qualità del lavoro dovrà perseguire livelli ottimali, ed in tal senso sararmo fomiti i supporti necessari
sia sotto I'aspetto tecnologico e strumentale che sotto I'aspetto formativo e informativo.

Art.20
Mensa e servizio mensa sostitutivo - buoni pasto

individuazione delle figure professionali
1 II buono posto è attribuito al personale dipendente in applicazione della disciplina vigente nell'Ente e

di quanto previsto dal CCNL.
2. Possono usufruire della mensa o in altemativa percepire il buono pasto sostitutivo i dipendenti che
prestino attività lavorativa al mattino con prosecuzione nelle ore pomeridiane per almeno due ore o,

altemativamente, per chi lavora al pomeriggio con prosecuzione nelle ore serali, oppure nelle ore serali
con prosecuzione nottuma, con una pausa non inferiore a trenta minuti. E, in ogni caso, esclusa la
possibilita di riconoscere, su base giomaliera, più di un buono pasto. I buoni pasto possono essere erogati
nella misura massima di n. 104 buoni annui pro capite per tutti i dipendenti del comune.
3. Il pasto va consumato al di fuori dell'orario di servizio.
4. Al fine di agevolare il regolare svolgimento delle attività e la continuità dell'erogazione dei servizi per
particolari e limitate figure professionali, è possibile erogare il buono pasto qualora l'organizzazione del
lavoro per particolari esigenze di servizio vada oltre le 7 ore giomaliere continuative, garantendo una
oausa di 30 minuti o all'inizio o alla fine di ciascun tumo di lavoro per la consumazione del buono pasto.

5. Le figure professionali individuate ai sensi del comma precedente sono:
- addetti all'area di vigilanza;
' addetti all'areascolastica-educativa;
- addetti all'area della protezione civile;
- addetti nei sevizi dei musei e biblioteche:

/{r le attività riportate nella seguente tabella a mero titolo esemplificativo:(Pv rt --4n- p (n^/f, \-/ / lu zt-
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ATTIVITA' SERVIZIO PAUSA

Polizia Locale . TSO
- rilevazione incidente
- evento/manifestazione
- intervento per calamità

- fine tumo per il tumo
antimeridiano
- inizio tumo per i tumi
pomeridiani, serali o nottumi

Biblioteche e musei evento/manifestazione Al termine della prestazione
lavorativa

Servizi Sociali - TSO Al termine o all'inizio della
prestazione lavorativa

Protezione Civile - intervento per calamita Al termine o all'inizio della
prestazione lavorativa

6. Il servizio di mensa, o il buono pasto sostitutivo, inoltre, è riconosciuto, indipendentemente dalla durata
della giomata lavorativa, per il personale che contestualmente è tenuto ad assicurare la vigilanza e

I'assistenza ai minori ed alle persone non autosufficienti e per il personale degli enti che gestiscono le
mense nonché quelli per il diritto allo studio universitario che sia tenuto a consumare il pasto in orari
particolari e disagiati in relazione alla erogazione dei servizi di mensa. Il tempo relativo è valido a tutti gli
effetti anche per il completamento dell'orario di servizio.
7. I buonì pasto vanno consegnati al personale dipendente a consuntivo, almeno quadrimestralmente.
8. ll costo del buono pasto sostitutivo del servizio di mensa è di regola pari alla somma che I'ente sarebbe
tenuto a pagare per ogni pasto, fatto salvo quanto previsto da specifiche disposizioni di legge, quale quella
attualmente vigente di cui al D.L .9512012, che fissa in €.7,00 il valore massimo dei buoni pasto elettronici.
9. Il personale in posizione di comando o alke forme di assegnazione temporanea, che si trovi nelle
condizioni previste dal presente aficolo riceve i buoni pasto dall'ente ove presta servizio, salvo diverso
accordo tra gli enti.
10. In ogni caso è esclusa ogni forma di monefizzazione indennizzante.

Lrt.2l
Copertura Assicurativa

1. Per i dipendenti che utilizzano il proprio mezzo di trasporto - nei limiti previsti dalle disposizioni
legislative e delle relative modalità applicative - per trasferte o per adempimenti di servizio fuori dalla
sede di servizio è stipulata dall'Ente apposita polizza assicurativa.
2. la polizza è limitata al tempo strettamente necessario per l'esecuzione delle prestazioni e copre rischi,
non compresi nell'assicurazione obbligatoria di terzi, di danneggiamento al mezzo di trasporto di proprietà
del dipendente e ai beni trasportati, nonché di lesioni o decesso del dipendente medesimo e delle persone
di cui sia stato aulorizzafo il trasporto.
3. Ai sensi dell'art.58, comma 6, del CCNL 2019-2021 viene stipulata una apposita polizza assicurativa a
copertura della responsabilità civile del personale che svolge attività in condizioni di piena autonomia o
comunque con assunzione diretta di responsabilità verso I'estemo.
4. Ai fini di quanto stabilito dal comma 9 dell'art.58 del CCNL 2019-2021,I'Ente deve trasmettere ai
soggetti sindacali anche la precisa esplicitazione delle attività coperte dall'assicurazione in modo che

\N ciascun dipendente possa riconoscere se le attività che svolge sono coperte dalla polizza.

\ 5. Per quqflto non espresso nel presente CCI si rimanda al CCNL 2019-2021..\ -il
\ t 

!U È-\ Ar.22
\ Y" ì Patrocinio legale

\.. L'erìte, anche a tutela dei propri diritti ed interessi, ove si verifichi I'apertura di un procedimento di
responsabilità cir ile. conrabile o penale nei confronti di un dipendente per làrti o atti direttamente connessi
all'espletamento del servizio e all'adempimento dei compiti d'ufhcio, assume a proprio carico, a
condizione che non sussista conflitto di interessi, osni onere di difesa. ivi inclusi quelli relativi alle fasi
preliminari e ai consulenti tecnici, per tutti i gradi
con l'eventuale ausilio di un consulente.
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2. Qualora il dipendente, sempre a condizione che non sussista conflitto d'interesse, intenda nominare un
legale o un consulente tecnico di sua fiducia in sostituzione di quello messo a disposizione dall'Ente o a
supporto dello stesso, vi deve essere il previo comune gradimento dell'Ente e i relativi oneri sono
interamente a carico dell'interessato. Nel caso di conclusione favorevole dei procedimenti di cui al comma
I e, nell'ambito di un procedimento penale con sentenza definitiva di assoluzione o decreto di
archiviazione per infondatezza della notizia di reato o perché il fatto non è previsto dalla legge come reato,
I'Ente procede al rimborso delle spese legali e di consulenza nel limite massimo dei costi a suo carico
qualora avesse trovato applicazione il comma 1, che comunque, non potrà essere inferiore, relativamente
al legale, ai parametri minimi ministeriali forensi. Tale ultima clausola si applica anche nei casi in cui al
dipendente non sia stato possibile applicare inizialmente il comma I per presunto conflitto di interesse,
anche solo potenziale. Resta comunque ferma la possibilita per il dipendente di nominare un proprio legale
o consulente tecnico di fiducia, anche senza il previo comune gradimento dell'Ente.
3. In caso di sentenza di condanna esecutiva per fatti commessi con dolo o colpa grave, I'ente ripeterà dal
dipendente tutti gli oneri sostenuti per la sua difesa in ogni stato e grado del giudizio.
4. La disciplina del presente articolo non si applica ai dipendenti assicurati ai sensi dell'art.23 comma 3

del presente CCI con riferimento alla responsabilità civile, in quanto già coperto dalla suddetta polizza.

Art.23
Disciplina e trattamento della trasferta

1. Per gli autisti il tempo di viaggio e quello impiegato per la sorveglianza e custodia del mezzo è

considerato attivita lavorativa.
2. Il tempo di viaggio viene considerato attività lavorativa anche per le categorie di lavoratori per i quali
in relazione alle esigenze di servizio ed alle modalità di espletamento delle loro prestazioni lavorative è

necessario il ricorso all'istituto della trasferta di durata non superiore alle dodici ore. A tale scopo, I'Ente,
sulla base della propria org uizzazione e nel rispetto degli stanziamenti già previsti nei relativi capitoli di
bilancio destinati a tale finalità, definisce, previo confronto con le OO.SS. e la RSU le prestazioni
lavorative di riferimento, la documentazione necessaria per i rimborsi e le modalità procedurali.
3. Per quanto attiene al trattamento economico e normativo si rimanda all'art.57 CCNL 2019-2021.

Art.24
Informativa sulla Previdenza complenentare

1. Al fine di una consapevole ed informata adesione dei dipendenti alla previdenza complementare
negoziale, l'Ente fomisce, di norma una volta l'anno, adeguate informazioni al proprio personale, anche

mediante iniziative formative, in merito al Fondo negoziale di previdenza complementare Perseo - Sirio,
ove possibile con il supporto professionale della struttura del predetto Fondo.

,/ CAPO Ir
-{, FORMAZTONE

\\\r \- Art25
/ Formazione e aggiornamento

. I t. I'ente promuove e favorisce forme di intervento per la formazione, I'aggiomamento, la qualificazione,

\ la specializzazione e, se necessario, la riqualificazione professionale del personale inquadrato in tutte le

\ categorie e profili professionali, nel rispetto della vigente normativa che regolamenta la materia e del

\ presente CCI.

\ 2. L'Ente in sede di Confronto prowede a definire le linee generali di riferimento per la pianificazione
\, / delle attività formative e di aggiornamento, delle materie comuni a tutto il personale, ed entro il mese di
v febbraio predispone il Piano formativo tenuto conto dell'a.rt.54, comma 3 del CCNL 2019-2021

3. Le attivita formative sono pîogrammate nei piani della formazione del personale. I suddetti Piani

^, individuano le risorse finanziarie da destinare alla formazione, ivi comprese quelle attivabili atuaverso

1J canali di finanziamento estemi, comunitari, nazionali o regionali. Dei suddetti piani di formazione è: 
assicurala ampia diffusione a tutti i dipendenti.
4. Al finanziamento delle attività di formazione si prorwede utilizzando una quota annua non inferiore
all'17o del monte salari relaîivo al personale destinatario del CCNL Funzioni Locali, comunque nel rispetto
dei vincoli previsti dalle vigenti disposizioni di legge in materie. Ulteriori risorse possono essere

individuate considerando i risparmi derivanti dai piani di razionaliqqtzione e i canali di finanziamento
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estemi: comunitari, nazionali o regionali. Ogni anno sarà comunicato ai soggetti sindacaii di cui all'art7,
comma 2 lett a) e b), del CCNL 2019-2021 l'importo destinato alla formazione e aggiomamento del
personale.
5. Le iniziative di formazione del presente articolo riguardano tutti i dipendenti, compreso il personale in
distacco sindacale. Le amministrazioni individuano i dipendenti che partecipano alle attività di formazione
sulla base dei fabbisogni formativi, garantendo comunque pari opportunità di pafecipazione e prevedendo
una rotazione del personale. In sede di organismo paritetico di cui all'art.6 del CCNL 2019-2021, owero
di forme analoghe ove istituite negli enti sotto le 71 unita, possono essere formulate proposte di criteri per
la pafecipazione del personale, in coerenza con il presente comma.
6. Il personale che partecipa alle attività di formazione organizzate dall'amministrazione è considerato in
servizio a tutti gli effetti. I relativi oneri sono a carico della stessa amministrazione.
7. Le attività sono tenute, di norma, durante l'orario ordinario di lavoro. Qualora le attività si svolgano
fuori dalla sede di servizio al personale spetta il rimborso delle spese di viaggio, ove ne sussistano i
presupposti. Qualora I'attivita formativa si protragga per un tempo superiore al normale orario di lavoro
previsto per la giornata, si considera il tempo eccedente come lavoro straordinario.
8. Nell'ambito dei piani di formazione possono essere individuate attivita di formazione che si concludono
con l'accertamento dell'al'venuto accrescimento della professionalità del singolo dipendente, attestato
attraverso certificazione finale delle competerìze acquisite, da pafe dei soggetti che I'hanno attuata.
9. I piani di formazione possono definire anche metodologie innovative quali formazione a distanza,
formazione sul posto di lavoro, formazione misîa (sia in aula che sul posto di lavoro), comunità di
apprendimento, comunità di pratica. Per ogni evento formativo va comunque rilasciato una certificazione
di partecipazione e la stessa va inserita nel fascicolo personale del dipendente, oltre ad essere rilasciato
allo stesso.
10. Gli enti possono assumere iniziative di collaborazione con altri enti o amministrazioni fnalizzate a
realizzare percorsi di lormazione comuni ed integrati.
11. Annualmente, loEnte informa le rappresentanze sindacali sugli atti di gestione adottati per la
formazione e I'aggiomamento del personale nell'anno precedente.

CAPO III
ISTITUTI DELL'ORARIO DI LAVORO

Art.26
Motivazione per elevare l'arco temporale su cui calcolare il limite delle 48 ore settimanali medie

1. Ai sensi dell'art. 4, comma 4, del D. Lgs. n.66/2003,Ia durata dell'orario di lavoro non può superare la
media delle 48 ore settimanali, comprensive del lavoro straordinario, calcolata con riferimento ad un arco
temporale di sei mesi.
2. Le Parti, con specifico accordo della durata massima di un anno, possono elevare a 12 mesi I'arco
temporale di cui al comma precedente indicando le motivazioni.

Art.27
L'elevazione del periodo di 13 settimane di maggiore e

minore concentrazione dell'orario multiperiodale
1. L'orario multiperiodale consiste nel ricorso alla programmazione di calendari di lavoro plurisettimanali
con orari superiori o inferiori alle trentasei ore settimanali nel rispetto dei monte ore previsto dal CCNL.
2. La programmazione plurisettimanale dell'orario di lavoro ordinario, nell'ambito di quanto previsto

all'art.29, comma 4 lettera c), del CCNL 2019-2021 è effettuata in relazione a orevedibili esisenze di
servizio di determinati uffici e servizi" anche in corrisoondenza di variazioni di intensità dell'attività

3. I periodi di maggiore e di minore concentrazione dell'orario devono essere individuati contestualmente
di anno in anno e di norma non possono superare, rispettivamente, le 13 settimane.
4. Le fìrrme di recupero nei periodi di minor caripo di lavoro possono essere attuate mediante riduzione

la riduzione del numero delle siomategiomaliera dell'orario {ilavoro ordiario
Iavoratir e. Q( n / intrf\ /,1(p
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Art28
I criteri per I'individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita

al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare
I . Nel quadro delle modalità dirette a conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita
familiare, con esclusione del personale impegnato nei servizi educativo-scolastici, trasporto scolastico,
servizi cimiteriali e di vigilanza, il personale beneficia dell'orario flessibile giomaliero. Tale modalità
consiste nella flessibilita in entrata posticipata ed in uscita di 60 minuti, come segue:

C;+NIL

PT
//

orario di lavoro ordinario:
orario di lavoro per rientro:

dalle ore 7.45 alle ore 14.15
dalle ore 15,00 alle ore 18.30

Compatibilmente con le esigenze di servizio, il dipendente può arwalersi di tale facoltà nell'ambito della
medesima giomata.
2. L'eventuale debito orario derivante dall' applicazione del comma 1, deve essere recuperato entro i due

mesi successivi, secondo le modalità e i tempi concordati con il dirigente.
3. In relazione a particolari situazioni personali, sociali o familiari, sono favoriti nell'utilizzo dell'orario
flessibile, anche con forme di flessibilità ulteriori rispetto al regime orario adottato dall'ufficio di
appartenenza, compatibilmente con le esigenze di servizio e su loro richiesta, i dipendenti che:

- beneficino delle tutele connesse alla matemità o patemità di cui al D. Lgs. n.151/2001;
- assistano familiari portatori di handicap ai sensi della Legge n.10411992;
- siano inseriti in progetti terapeutici di recupero;
- si trovino in situazione di necessità connesse alla frequenza dei propri figli di asili nido,

scuole mateme e scuole primarie:
- siano impegnati in attività di volontariato in base alle disposizioni di legge vigenti;
- siano affetti da patologie che richiedono terapie specifiche che comportano tempi di recupero
maggiori.

@w,ryY*o
{- <-4/L'
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Art.29
Integrazione delle situazioni personali e familiari in materia di turni di lavoro notturni

ed elevazione dei turni notturni effettuabili nel mese
1. Al fine di consentire al personale che lavora in turni di poter conciliare la propria vita familiare con le
esigenze del servizio, di norma la calendaizzazione dei tumi dowebbe essere annuale e comunque deve
awenire almeno con cadenza mensile.
2. I lavoratori devono essere informati del proprio tumo di lavoro entro il giomo 20 del mese che precede
la tumazione programmata per il mese successivo.
3. Fatte salve eventuali esigenze eccezionali debitamente documentate o quelle dovute a eventi o calamita
naturali, per le quali è possibile elevare il numero dei tumi nottumi effettuabili nell'arco del mese non oltre
i 2 tumi, ciascun dipendente non può ordinariamente superare i 10 tumi nottumi al mese.
4. Il personale che si trovi in particolari situazioni personali e familiari, di cui all'af.28, comma 4, del
presente CCI può, a richiesta, essere escluso dalla effettuazione di tumi nottumi, anche in relazione a
quanto previsto dall'art.53, comma 2, del D. Lgs. n. 151i2001 e dalla Legge n.10411992. Sono comunque
escluse le donne dall'inizio dello stato di gravidanza e nel periodo di allattamento fino ad un anno di vita
del bambino. È inoltre escluso, sempre su richiesta, dall' effettuazione dei turni nottumi il seguente
personale:

a) personale di età superiore a 60 anni;
b) personale con anzianita di servizio superiore a 35 anni.

Art.30
Festività infrasettimanali per il personale turnista

1. In applìcazione dell'art.29 del CCNL2019-2021 a deconere d,al 1711112022, data di entrata in vigore
del CCNL, I'attivita prestata in giomo festivo infrasettimanale dal personale tumista da diritto alla
corresponsione della maggiorazione prevista del 100%. Inoltre, a richiesta del dipendente, da diritto in
altemativa ad equivalente riposo compensativo da usufruire nei 6 mesi successivi alla maturazione del
diritto.
2. L'indennità di tumazione è erogata con cadenza mensile ed è corrisposta nel mese successivo
all'acquisizione dei dati per effettuare il pagamento.
3. La presenza di personale nelle giomate festive infrasettimanali è strettamente legata alle effettive
necessità del servizio e sono determinate dai responsabili sulla base di autonome scelte.
4.

Art.31
Ferie e riposi solidali

l.Viene istituita la banca delle ore delle ferie solidali a cui possono attingere dipendenti che abbiano
esigenza di prestare assistenza a frgli mìnori che necessitino di cure costanti, per particolari condizioni di
salute.
2. Su base volontaria ed a titolo gratuito, il dipendente può cedere alla banca delle ore delle ferie solidali,
in tutto o in paÍe:

a) le giomate di ferie, nella propria disponibilità, eccedenti le quattro settimane annuali di cui il
lavoratore deve necessariamente fruire ai sensi dell'art. 10 del D. Lgs. n.6612003 in materia di fèrie;
queste ultime sono quantificate in 20 giomi nel caso di articolazione dell'orario di lavoro
settimanale su cinque giomi e 24 giomi nel caso di articolazione dell'orarìo settimanale di lavoro
su sei siorni:

b) le quattro giomate di riposo per le festività soppresse di cui all'art.38, comma 6, del CCNL 2019-
2021.
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'j. I dipendenti che si trovino nelle condizioni di necessita considerate nel comma 1 possono presentare
specifica richiesta all'ente, reiterabile, di utilizzo di ferie e giornate di riposo per una misura massima di
30 giomi per ciascuna domanda, previa presentazione di adeguata certificazione, comprovante lo stato di
necessità delle cure in questione, rilasciata esclusivamente da idonea struttura sanitaria pubblica o
convenzionata.
4. Ricevuta la richiesta, l'ente rende tempestivamente nota a tutto il personale I'esigenza, garantendo
I' anonimato del richiedente.
5. I dipendenti che intendono aderire alla richiesta, su base volontaria, formalizzano la propria decisione,
indicando il numero di giomi di ferie o di riposo che intendono cedere.
6. Nel caso in cui il numero di giomi di ferie o di riposo offerti superi quello dei giomi richiesti, la cessione
dei giomi è effettuata in misura proporzionale tra tutti gli offerenti.
7. Nel caso in cui il numero di giomi di ferie o di riposo offerti sia inferiore a quello dei giomi richiesti e
le richieste siano plurime, le giornate cedute sono distribuite in misura proporzionale tra tutti i richiedenti.
8. Il dipendente richiedente può fruire delle giomate cedute, solo a seguito dell'al'rrenuta completa
fruizione delle giomate di ferie o di festività soppresse allo stesso spetîanti, nonché dei permessi di cui
all'art.4l del CCNL 2019-2021 e dei riposi compensativi eventualmente maturati.
9. Una volta acquisiti, fatto salvo quanto previsto al comma precedente, le ferie e le giomate di riposo
rimangono nella disponibilita del richiedente fino al perdurare delle necessità che hanno giustificato la
cessione. Le ferie e le giomate di riposo sono utilizzati nel rispetto delle relative discipline contrattuali.
10. Ove cessino le condizioni di necessità legittimanti, prima della fruizione, totale o parziale, delle ferie
e delle giomate di riposo da parte del richiedente, i giomi tomano nella disponibilità degli offerenti,
secondo un criterio di proporzionalità.

CAPO IV
LAVOROADISTANZA

Art.32
Lavoro agile

1. Il lavoro agile è finalizzato a conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e I'innovazione
organizzativa garantendo, al contempo, l'equilibrio tra tempi di vita e di lavoro, pertanto le Parti si
impegnano in applicazione del CCNL 2019-2021 a discipliname la materia con un apposito
regolamento al fine di applicare nell'Ente anche questa modalità lavorativa.
2. Considerata la significativa innovazione intervenuta sulla modalità di rendere la prestazione
lavorativa in modalita lavoro agile, con il recepimento da parte del CCNL del cd "smart-working" in
applicazione della L. n.8112017, le Parti successivamente alla fase di confronto, che dovrà
disciplinare:
-i criteri generali delle modalità attuative del lavoro agile e del lavoro da remoto
-criteri generali per l'individuazione dei processi e delle attività di lavoro, con riferimento al lavoro
agile e al lavoro da remoto
- i criteri di priorità per l'accesso agli stessi
concordano di rendere strutturale il ricorso al lavoro a disfanza, sulla base di un modello organizzativo
da ridefinire che tenga conto delle nuove modalita di svolgimento della prestazione richiesta
dall' interessato coniugata dall'esigenza dell'organizzazione del lavoro presso la struttura dove lo
stesso opera.
3. Atale scopo prioritariamente il nuovo modello di organizzaziote del lavoro da adottare negli ambiti
organizzafivi e professionali, interessati in tutto o in parte al lavoro a distanza, dovrà essere oggetto di
un'analisi e successiva valutazione da parte dell'OPI di cui all'art. 6 del CCNL 2019-2021 ove presente
olwero analogo Comitato Paritetico per gli altri enti, anche attuando forme sperimentali in osservanza
del CCNL, che dovranno concludersi entro 180 gg dalla sottoscrizione del presente CCI, e da cui dovrà
pervenire una proposta organica di messa a regime del nuovo modello. Analogamente dovrà

iarsi il CUG oer le materie allo stesso esDressamente demandaîe
4. Nelle more dell'approvazione del regolamento sul lavoro agile, verranno assicurate ai sensi
dell'art.64 del CCNL 2019-2021 un numero di giomate pari .... /mese la cui articolazione verrà
concordata tra il Dirisente del Settore e il lavoratore interessato. S alla fase di studio e
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alla messa a regime del nuovo modello di cui al comma 3 le giomate di lavoro agile saranno pari a

....../mese.
5. La richiesta dello svolgimento dell'attività lavorativa a distanza non deve costituire alcuna
pregiudiziale rispetto al riconoscimento dei benefici economici e di carriera, fuorché per gli istituti
accessori che ne rendano incompatibile il suo riconoscimento.
6. Le Parti si impegnano, inoltre, ad aprire il tavolo di confronto entro e non oltre 30 giorni dalla
sottoscrizione del presente CCI.

Art.33
Lavoro da remoto

1. L'art.68 del CCNL 2019-2021 ha disciplinato anche per il comparto Funzioni Locali la modalità
lavorativa del lavoro da remoto, destinando al tavolo di confronto tra Pafe pubblica e Parti sindacali
i criteri generali delle modalità attuative, i criteri generali per l'individuazione dei processi e delle

attiviG di lavoro, nonché i criteri di priorità per I'accesso al lavoro da remoto.
2. Il lavoro da remoto è f:rnalizzato a conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e I'innovazione
organizzaliva garantendo, al contempo, l'equilibrio ha tempi di vita e di lavoro, pertanto le Parti si
impegnano in applicazione del CCNL a discipliname la materia con un apposito regolamento al fine
di applicare nell'Ente anche questa modalità lavorativa.
3. Le Parti si impegnano, inoltre, ad aprire il tavolo di Confronto entro e non oltre 30 giomi dalla
sottoscrizione del presente CCI.

rrpoI,o crn FLE ssIB;IJDgYXLppoRro DI LAVoRo

Art.34
L'elevazione del contingente dei rapporti di lavoro a tempo parziale

. Le Parti si impegnano ad individuare, con un apposito accordo, sentito anche il Comitato Unico di
Garanzia per le pari opporhrnità, istituito ai sensi dell'art.S7, comma 1, del D. Lgs. n.165/2001, i casi per

i quali è possibile elevare il contingente fissato del 25%o di rapporti. a tempo parziale di un ulteriore 1070

massimo, sulla base della dotazione organica complessiva di ciascuna Area, rilevata al 31 dicembre di
ogni anno, con esclusione delle EQ.
2. Tra i casi da indicare nell'apposito accordo di cui al comma precedente, tra le gravi situazioni familiari
va individuata quella concemente I'assistenza di familiari o conviventi affètti da patologie oncologiche o

altre patologie invalidanti, per le quali sia stata riconosciuta una invalidità (anche temporanea) superiore
al30.o/o
3. I dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale hanno diritto alla trasformazione del rappofo di
lavoro da tempo parziale a tempo pieno o all'implementazione delle ore di lavoro, su loro richiesta, qualora

nel piano occupazionale sono previsti posti vacanti da coprire attraverso procedure assunzionali.
4. I dipendenti assunti con rapporto di lavoro a tempo parziale, inoltre, hanno diritto di chiedere la
trasformazione del rapporto a tempo pieno decorso un triennio dalla data di assunzione, a condizione che

vi sia la disponibilità del posto in organico e nel rispetto dei vincoli di legge in materia di assunzioni. Tale
prerogativa è riconosciuta, in subordine, anche nel caso in cui la disponibilità del posto in organico e il
rispetto dei vincoli di legge in materia di assunzioni consentano solamente un aumento della percentuale

oraria del rappofto di lavoro part-time.

Art.35
Contratto di somministrazione a tempo determinato

1. Nel caso in cui I'Ente intenda far ricorso a conftatti di somministrazione a tempo determinato, al
personale si applica il trattamento economico accessorio previsto dalla contrattazione collettiva vigente
per il personale assunto a tempo indeterminato e gli oneri del trattamento accessorio sono a carico dello
stanziamento di spesa per il progetto di attivazione dei contratti di somministrazione a tempo determinato.

^ 
sutnzìiìmcnto or spesa pcr rt proggtto ul aLuvazlor9 ugl urJlrualll ul surl
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A// * T Contratto di lbrmazione e làvoro
Y'/ , .rl,^,^-^ rrE-+^ ^-+: .^^- r'..+:r:--^ r: r^,,^-^+^-: "-^r:^-+^: ^^-],^++: ,r:i. Qualora l'Ente opti per I'utilizzo di lavoraîori mediante i contratti di formazione e lavoro, le Par1i, prima

dell'awio della procedura, si incontrano per stabilire criten e
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'accessorio previsto dal CCNL e dal presente CCI, incrementando le risorse decentrate con l,utilizzo di
fondi previsti nel finanziamento del progetto, compatibilmente con la normativa vigente in materia di
spesa del personale e con le condizioni economiche-finanziarie dell'Ente ove impongano il rispetto di
specifiche norme di legge.

TITOLO VI
SEZIONE SPECIALI

CAPO I
SERVIZO POLIZIALOCALE

Art.37
Individuazione del valore dell'indennità di funzione e i criteri per la sua erogazione

l. Le Parti danno atto che la vigente legge regionale in materia di "Ordinamento delta Polízia Locale",
prevede che I'articolazione dei corpi o servizi di polizia locale sia disciplinata secondo la distinzione tra
funzioni di comandante, funzioni di ufficiale di Polizia Locale, attivita di coordinamento o controllo e
attivita di servizio.
2. Al personale inquadrato nell'Area degli Istruttori e nell'Area dei Funzionari e dell'Elevata
Qualificazione della presente sezione, che non risulti titolare di un incarico di EQ, può essere riconosciuta
una indennità di funzione per compensare I'esercizio di compiti di responsabilità connessi al grado
rivestito.
3. L'indennita di funzione viene erogata al personale cui sono previamente attribuiti dal Comandante di
Polizia Locale determinati e individuati incarichi di responsabilità connessi al ruolo di Vicecomandante,
di Ufficiale o al personale appafenente all'Area degli Istruttori a cui vengono conferiti compiti di
coordinamento del personale o controllo.
4. Per coloro che sono inquadrati nell'area degli Istruttori, I'ammontare dell'indennità di funzione che può
variare fino ad €3.000,00 annui lordi per dodici mensilità, è determinato tenendoconto del:

:--_,_- ,/ a) grado rivestito e livello di responsabilità assegnato;--\- b) la complessità e la rilevanza dei processi operativi e delle attività amministrative e tecniche\\
ì assegnate;

, 5. Per coloro che sono inquadrati nell'area dei Funzionari, I'ammontare dell'indennita di funzione che

/ può variare fino ad €4.000,00 annui lordi per dodici mensilità, è determinato, tenendoconto del:
( ul grado rivestito e livello di responsabilità assegnato;

, \ b) la complessita e la rilevanza dei processi operativi e delle attivita amministrative e tecniche
\r assegnate;

\ 6. L'indennità di cui al presente articolo:
I a) è cumulabile con I'indennita di tumo;
I b) è cumulabile con l'indennità di vigilanza;

f,l c) è cumulabile con l'indennità di servizio esterno;
X d) è cumulabile con i compensi correlati alla performance individuale ed organizzativa;

e) è cumulabile con i compensi derivanti da attività svolte per conto di soggetti terzi con oneri a

carico di questi ultimi;
f) non è cumulabile con le indennità di specifiche responsabilità;
g) non è cumulabile con I'indennita condizioni di lavoro.

7. L'indennità determinata nell'importo annuo è corrisposta in misura mensile dalla data di attribuzione
e a valere sulle risorse del Fondo di cui all'art.79 del CCNL 2019-2021.

Art.38
Individuazione delle misure dell'indennità di servizio esterno

e la definizione dei criteri generali per la sua attribuzione
di servizio estemo. prevista dall'art.l00 del CCNL 2019-2021- viene riconosciuta al

Personale della Polizia Locale che rende la prestazione lavorativa ordinaria siomaliera in servizi estemi
di vigilanza.
2. L'indennità di cui al comma 1 è riconosciuta per le giomate di effettivo del servizio estemo



e compensa interamente i rischi e disagi connessi all'espletamento dello stesso in ambienti estemi.

3. La misura dell'indennita, identificata nel valore massimo di € 3,00 giomo, è riconosciuta per il personale

chenella giomata venga destinato a svolgere prevalentemente la sua attività all'estemo.

4. L'indennita di cui al presenta articolo:
a) è cumulabile con l'indennità di tumol

b) è cumulabile con le indennita di vigilanza;
c) è cumulabile con i compensi derivanti da attività svolte per conto di soggetti terzi con oneri a carico

di questi ultimi.
5. per ìl personale impegnato nei servizi estemi il valore dell'indennità nelle giornate festive o nottume è

pari ad € 3.50 massimi.
6. L'indennità è corrisposta con cadenza mensile e comunque nel mese successivo all'acquisizione da

parte del Servizio Personale dei dati trasmessi dal Comando di Polizia Locale'

Art.39
Riconoscimento del differenziale stipendiale maggiorato per il personale

della Polizia locale addetti a funzioni di coordinarnento
l. Per il personale di cui alla presente Sezione inquadrato nell'Area degli istruttoti che risulti titolare di

funzioni di coordinamento, corìnesse al maggior grado rivestito ai sensi della Legge n.65/1986, attribuite

con atti formali secondo i rispettivi ordinamenti, la misura del "differenziale stipendiale" di cui all'art'14

è incrementata di € 350,00, al fine di compensare il maggior grado di competenza pîofessionale richiesto.

Art.40
lJtilizzo dei proventi delle violazioni del codice della strada

L I proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie riscossi dall'Ente, nella quota determinata ai sensi

I dell'art.208, commi 4lett. c) e 5 del D. Lgs. n.28511992, per finalità di supporto a misure di assistenza e

I di previdenza per il personale di Polizia Locale e per il finanziamento di progetti di potenziamento dei

*L--sewizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla sicurezza stradale, nonché a progetti di
7'.....-potenziamento dei servizi nottumi e di prevenzione delle violazioni di cui agli articoli 186, 186-bis e 187.

ì-e fìnalità di utilizzo, in applicazione dell'art.98 del CCNL 2019-2021, sono quelle di seguito riportate:

- una quota è versata per ciascun lavoratore in servizio nella Polizia Locale al Fondo di
previdenza complementare Perseo Sirio. E fatta salva la volontà del lavoratore di conservare

comunque l'adesione eventualmente già intervenuta ad altre forme pensionistiche individuali;
- una quota è versata per finalita assistenziali secondo la disciplina vigente nell'Ente;

- una quota può integrare il Fondo risorse decentrate per finanziare progetti collegati a obiettivi
di potenziamento dei servizi di controllo frnalizzati alla sicurezza urbana e stradale.

2. L'Ente annualmente prowede a versare al Fondo Perseo-Sirio le quote spettanti a ciascun lavoratore e

contestualmente va data comunicazione agli stessi.

Art.41
Prestazioni del personale in occasione di svolgimento di attività ed iniziative di carattere privato

1. Le ore di serwizio aggiuntivo del personale, rese al di fuori dell'orario ordinario di lavoro, impiegato
per le attività di sicurezza e di polizia stradale necessarie per lo svolgimento di attività e di iniziative di

carattere privato, ai sensi dell'arl.22, comma 3-bis, del D.L. n.5012017 e nei limiti da questo stabiliti, sono

remunerate con un compenso di ammontare pari a quello previsto per il lavoro straordinario, oltre ad oneri
e IRAP.
2. Nel caso in cui le ore di servizio aggiuntivo, di cui al comma 1, siano rese di domenica o nel giomo del
riposo settimanale, oltre al compenso di cui al comma 1, al personale è riconosciuto un riposo
compensativo di durata esattamente corrispondente a quella della prestazione lavorativa resa.

3. Le ore aggiuntive non concorrono alla verifica del rispetto del limite massimo individuale di ore di
lavoro sîraordinario e non rientrano nel tetto massimo spendibile per i compensi per lavoro straordinario,
di cui al medesimo art.14 del CCNL 01.04.1999.
4. Gli oneri derivanti dalla conesponsione dei compensi e dalla fruizione dei riposi compensativi di cui ai
commi 1 e 2 sono finanziati esclusivamente con le risorse a tal fine destinate, nell'ambito delle somme
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, 5. Il compenso è corrisposto al personale nel mese successivo all'alryenuto versamento da parte di terzi e

comunque in seguito all'espletamento dell'attività lavorativa, come comunicato dal Comando di Polizia
Locale.

CAPO III
SEZIONE PERSONALE ISCRITTO AD ORDINI O ALBI PROFESSIONALI

Art.42
Progressione economica per il personale iscritto ad ordini e albi professionali

l l-e Parti individuano all'intemo dell'Ente i seguenti profili professionali che richiedono, per i compiti
espletati in seno all'ente, l'iscrizione ad un ordine, albo professionale o speciale ovvero ad abilitazioni
professionali disciplinate da specihche disposizioni legislative.
Area Funzionari e E.Q.: Profilo Ingegnere (ordine degli Ingegneri, albo e abilitazione)
Assistenti Sociali (ordine degli Assistenti Sociali, albo e abilitazione.)
2. Per il personale di cui al comma 1, al quale, per I'esercizio delle rispettive mansioni, sia necessaria
I'iscrizione ad un ordine professionale o I'abilitazione professionale o I'iscrizione ad albi o albi speciali.
la misura del "differenziale stipendiale" di cui all'art.14 del CCNL 2019-2021 è incrementata di €. 150,00
per il personale inquadrato nell'Area degli Istruttori e di €. 200,00, per il personale inquadrato nell'Area
dei Funzionari ed EQ, al fine di compensare la specifica professionalita richiesta per lo svolgimento della
prestazione lavorativa.

TITOLO VII
TRATTAMENTOECONOMICO

CAPO I
LAVORO STRAORDINARIO E BANCADELLE ORE

4rt.43
L'elevazione del limite massimo individuale di lavoro straordinario

1. Annualmente, entro il mese di gennaio, I'Ente comunica alla parte sindacale I'importo del fondo
destinato al lavoro straordinario. Il valore economico del lavoro straordinario è quantificato per I'anno
2023, nella misura di € 41.316,87 ed è pari a quello fissato per l'anno 1998 decurtato del3Yo da131.12.1999,
owero ulteriormente ridotto a seguito dell'applicazione dell'art.67 comma 2 lett e) del CCNLdel 21.5.2018.
2. Alle risorse di cui al comma 1, comunque, si aggiungono le risorse derivanti da specifiche disposizioni
di legge, in particolare a compensare il lavoro straordinario prestato in occasione di consultazioni elettorali
o referendarie e quello prestato per fronteggiare eventi straordinari imprevedibili e per calamità naturali,
nonché a riconoscere le prestazioni rese al di fuori dell'orario ordinario di lavoro con finanziamento a

carico di aftri enti (lstat, etc.).

3. L'Ente contestualmente alla determinazione del fondo per lavoro straordinario prowede alla
suddivisione ed all'attribuzione delle risorse ad ogni settore/ripartizione, tenendo conto del personale in
servizio e delle reali esigenze degli uffici, dandone tempestiva comunicazione alle OO.SS. e alla RSU.
4. L'Ente si impegna a fomire entro il 15 aprile ed il 15 ottobre di ogni anno, la situazionerelativa
all'utilizzo del lavoro straordinario suddiviso per settore, indicando le ore liquidate, le ore recuperate e

quelle destinate alla Banca delle ore. Inoltre, le Parti si incontrano per verificare le cause che hanno reso

necessario I'effettuazione del lavoro straordinario e per individuare le soluzioni che possono consentime
una progressiva e stabile riduzione.
5. Si conviene che l'effettuazione di lavoro straordinario può arwenire solo previa attorizzazione del
Dirigente del settore cui appartiene il dipendente e deve essere debitamente motivata, fatto salvo quei casi
in cui la tipologia dell'intervento non lo consente. L'arÍonzzazione del Dirigente, in questi ultima casi, è
comunque da acquisire tempestivamente. All'obbligo della prestazione deve corrispondere la concreta
possibilità di pagamento della stessa.
6. Fermo restando che il recuoero delle ore di straordinario è esclusiva facoltà del dipendente. I'Ente



7. In sede di consuntivo, eventuali risparmi sul fondo relativo al lavoro straordinario sono úilizzati per
impinguare il fondo delle risorse decentrate dello stesso anno destinandoli alla produttività.
8. Nel confermare il limite massimo individuale di 180 ore di lavoro straordinario, si stabilisce di derogare
tale limite fino al raggiungimento del numero massimo complessivo di 180 ore, per un numero limitatodi
dipendenti che non può superare il 2% dell'organico, intendendo per organico i posti che risultano coperti
al I gennaio di ogni anno, sempre per esigenze eccezionali debitamente documentate e in relazione
all'attività di diretta assistenza agli organi istituzionali.
9. Il personale che in occasione di consultazioni elettorali o referendarie è chiamato a prestare lavoro
straordinario nel giomo di riposo settimanale, ha diritto, oltre al relativo compenso, a fruire anche di un
riposo compensativo conispondente alle ore prestate, e se le ore rese superano quelle corrispondenti alla
durata convenzionale della giomata lavorativa ordinaria, allora il riposo spettante è pari ad una giornata
lavorativa, per consentire la regolare fruizione del riposo settimanale.

Art.44
Il limite individuale annuo delle ore che possono confluire nella banca delle ore

1. Ai fine di mettere i lavoratori in grado di fruire, in modo retribuito o come permessi compensativi, delle
prestazioni di lavoro straordinario, è istituita la banca delle ore, con un conto individuale per ciascun
lavoratore.
2. Nel conto ore confluiscono, su richiesta del dipendente, le ore di prestazione di lavoro straordinario,
debitamente aùtof.zzale nel limite complessivo annuo di 50 ore, da utilizzarsi entro l'anno successivo a
quello di maturazione. Per esigenze eccezionali debitamente motivate in relazione all'a$ività di diretta
assistenza all'Area di appafenenza riguardanti un numero di dipendenti non superiore al l0/;o
dell'organico - il limite massimo individuale di cui sopra è elevato a 70 ore annue.
3. Le ore accantonate possono essere richieste da ciascun lavoratore o in retribuzione o come permessi

,J compensativi per le proprie attività formative o anche per necessità personali e familiari.

I 4. ln caso di accantonamento nella banca delle ore, le maggiorazioni per le prestazioni di lavoro

,,f$traordinario vengono pagate il mese successivo alla prestazione lavorativa
U \5. Le ore accantonate possono, altresì, essere úilizzafe per compensare il debito orario di cui al comma 3

dell'articolo 28 del presente CCI.
6. L'lufllizzo come riposi compensativi, con riferimento ai tempi, alla durata e al numero dei lavoratori,

,. contemporaneamente ammessi alla fruizione, deve essere reso possibile tenendo conto delle esigenze

\ tecniche, organizzative e di servizio.

ù. 7. Contestuaimente alle verifiche stabilite dal comma 4 del precedente articolo, sarà operato il

\ 
monitoraggio sull'andamento della Banca delle ore.

I

il cAPo rr
v FONDORISORSEDECENTRATE

r Art.45
{ Criteri di ripartizione delle risorse decentrate disponibili per la contrattazione integrativa

1. La determinazione annuale delle risorse da destinare all'incentivazione del merito, allo sviluppo delie
risorse umane, a[ miglioramento dei servizi, alla qualità della prestazione ed alla produttività, nonché ad
altri istituti economici previsti dagli accordi decentrati è di esclusiva competenza dell'Ente ed è quantificata
applicando quanto previsto dall'art.79 e dall'aft.80, comma 1 ultimo periodo del CCNL 2019-2021.

"V 
2. L'Ente nel mese di gennaio di ciascun anno adotta la costituzione prol.visoria del Fondo risorse

\ decentrate. quantomeno della parte stabile dello stesso Fondo, al fine di procedere alla regolare

1 \conesponsiorÈ degli istituti economici.

\ \Ai sensi dell'art.79 comma 2 lett. b) del CCNL 2019-2021, ove nel bilancio dell'ente sussista la relativa

\ capacità di spesa, l'Ente integra la componente variabile del Fondo risorse decentrate di un importo
\assimo conispondente all'1,2% su base annua, del monte salari dell'anno 1997, esclusa la quota relativa

alla dirigenza.
4. Gli enti possono destinare apposite risorse ai sensi dell'art.79 comma 2 lett. c) del CCNL 2019-2021;
alla componente variabile del Fondo risorse decentrate, per il conseguimento di obiettivi dell'ente, anche
di mantenimento, definiti nel piano della performance o in altri analoghi strumenti di programmazione
della gestione, al 1ìne di sostenere i correlati oneri dei trattamenti accessori del
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iapporto di lavoro a tempo determinato.
5. Gli Enti attuatori di interventi PNRR, in attuazìone dell'art.8, comma 3, del D.L. n.1312023, verificato
il.possesso dei requisiti previsti dalla norma, tra il 2023 e i12026, incrementano il Fondo risorse decentrate
di un importo non superiore al 5% della componente stabile del Fondo risorse decentrate anno 2016. Tali
somme non rilevano ai fini della verifica del limite al salario accessorio fissato dall'art.23 comma 2 del D.
Lgs n.75/2017.
6. L'Ente, inoltre, può destinare incentivi al personale della Polizia Locale utilizzando quota parte dei
proventi contrawenzionali di cui all'art.2O8 del Codice della Strada, come risulta dall'ultimo rendiconto
approvato, eccedenti le riscossioni relative al precedente esercizio finanziario, previa acquisizione del
parere dei Revisori dei Conti. Tali risorse finalizzafe all'attività di potenziamento àei servizi della polizia
Locale confluiscono nel Fondo risorse decentrate e non rilevano aiìensi dell'art.23, comma 2, del D. Lgs.
n.75/2017.
7- L'Ente entro il primo quadrimestre dell'anno di riferimento awia il tavolo negoziale per conÍafiare
I'tttilizzo delle risorse decentrate e trasmette preventivamente ai soggetti sindacali ài cui ali'art.7, comma
2lelt. a) e b), del CCNL 2019-2021 il prospetto di quantificazione del Fondo di cui all'art.79 dello stesso
CCNL, sia per quanto riguarda la parte stabile che la parte variabile, mentre al tavolo negoziale ne illustra
la determinazione prima dell'arvio della conhattazione sull'utilizzo delle risorse ivi ireviste e ancora
disponibili.
8. La negoziazione alrriene sulle risorse, così come su determinate, al netto degli importi destinati a
remunerare:
a) i differenziali stipendiali già maturati, compresi quelli previsti dall'art.78, comma 3 lett. b). del CCNL

20t9-2021;
b) l'indennità di comparto a carico del Fondo risorse decentrate, di cui all'art. 33, comma 4, lett. b) e c),

del CCNL 22.01.2004;
c) incremento delle indennità riconosciute al personale educativo degli asili nido, di cui a11,af.31,

comma 7, secondo periodo, del ccNL 14.09.2000 e di cui all'art.6 del ccNL 05.10.2001;
d) indennità che continuano ad essere corrisposte al personale dell'ex-Vlll qualifica funzionale non tito-

lare di EQ, ai sensi dell'art.37, comma 4, del CCNL 06.07 .1995;
e sono utilizzate per il finanziamento dei seguenti istituti economici, osservando i criteri senerali ivi
indicati.
9. Le risorse di cui al comma 8 del presente articolo possono essere utilizzate per gli istituti economici di
seguito riportati:

a) premi correlati alla performance organizzativa;
b) premi conelati alla performance individuale;
c) indennità condizioni di lavoro;
d) indennita di tumo:

e) indennità di rcperibilità
t) compensi di cui all'art.24, comma l, del CCNL 14.09.2000;
g) indennita per specifiche responsabilità;
h) indennità di funzione;
i) indennità di servizio estemo;
j) compensi previsti da disposizioni di legge;
k) compensi ai messi notificatori, riconosciuti esclusivamente a valere sulle risorse di qti all'art.67 ,

comma 3 lett. f), del ccNL 21.05.2018, secondo la disciplina di cuì all'art.54 det ccNL
14.09-2000:

l) differenziali stipendiali con decorrenza nell'anno di riferimento;
m) attività ultedori extra calendario scolastìco per docenti ed educatori scuole e asili nido;
n) risorse destinate all'attuazione dei piani welfare aziendale;
o) attività di docenza al personale intemo in occasione di attività formative.

10. Ad ogni indennità prevista dal presente articolo conisponde una fattispecie e la stessa condizione di
lavoro non può legittimare l'erogazione di più indennità. Tutti i compensi previsti dal presente articolo
sono corrisposti con cadenza mensile ad eccezione del premio performance, previa acquisizione da parle
del Servizio Personale degli elementi necessari per procedere alla liquidazione.
1 1. Il permanere delle condizioni che determinano l'attribuzione dei vari linl di indennità \

Contratto Collèttivo Int
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cadenza periodica, almeno annuale, a cura del dirigente. I risparmi che derivano dal mancato utilizzo o

dalla non attribuzione di somme destinate agli istituti previsti dal presente articolo, ad eccezione del premio

performance, sono utilizzati preventivamente per colmare eventuali ed eccezionali carenze che possono

èssersi verificate nell'attribuzione in sede negoziale delle risorse ai singoli istituti di cui al comma 9, prima

di essere finùizzafi ad incrementare le risorse per il premio performance individuale dell'anno di

riferimento e, in subordine, ad aumentare le risorse decentrate, parte variabile, dell'anno successivo.

12. Il londo risorse decentrate è ripartito tra le diverse destinazione secondo i seguenti criteri:

a) Le risorse variabili possono essere utilizzate solo per istituti economici variabili e sono assegnate

ai singoli istituti economici in sede di contrattazione annuale;

b) Le riiorse stabili prioritariamente devono essere destinate ad istituti economici stabili e

I'assegnazione è definita in sede di accordo annuale;

c) Nel caio in cui sono presenti nell'Ente lavoratori che hanno già maturato i requisiti previsti dal

presente CCI per accedere ai differenziali stipendiali, prioritariamente sono destinate a tale titolo

le risorse che nel frattempo si sono liberate a seguito di cessazioni già utilizzate per la
corresponsione delle PEO/differenziali stipendiali, che a loro volta possono essere incrementate in

sede di contrattazione annuale :ufilizzando le risorse stabili ancora disponibili;
d) Le risorse destinate al riconoscimento delle diverse indennità previste dal presente contratto vanno

verificate annualmente, a tal fine si deve tener conto della consistenza del fondo medesimo,

dovendo assicurare una quota per la performance che sarà decisa in sede di accordo annuale e che

non potrà essere inferiore al 30% delle risorse variabili, depurate dalle quote con destinazione

vincolata;
e) Le risorse rivenienti da disposizioni di legge e dall'art.54 del CCNL 14.9.2000' di cui all'art.67,

comma 3 lettere c) ed f), del CCNL 21.5.2018, confluiscono nella parte variabile del fondo risorse

\ decentrate e sono attribuite al personale dipendente sulla base delle specifiche finalità per le quali

I rotro state previste;

J I L'utilizzo delle eventuali risorse di bilancio di cui all'art.l4, comma 3, del presente CCI, che si

_, i\ rendono disponibili a seguito di riduzione del numero degli incaricati di EQ sono contrattate
('/ \ annualmente dalle Pafi.

{rt.46
, Elevazione misura indennità di reperibilità e numero dei turni nel mese

/ t. per le aree di pronto intervento I'ente può istituire il servizio di pronta reperibilità, strettamente

{ t'unzionale alle esigenze produttive e organizzalive dell'ente stesso e nel totale rispetto della disciplina

\ prevista dall'arr.24 del CCNL 21.05.2018.

\ Z. I-u pronta reperibilità è remunerata con la somma di €.10,33 per 12 ore al giomo e l'imporlo è

,\ raddoppiato nel caso in cui la reperibilità ricada in giomata festiva, anche infrasettimanale o di riposo

\ settimanale secondo il tumo assegnato. In casi particolare e debitamente motivati, che saranno definiti

. annualmente in sede di contrattazione decentrata sarà possibile anche determinare un importo superiore a
€-quello ordinariamente stabilito dal CCNL e sino al limite massimo di €.13,00 fatto salvo le giomate festive

per le quali I'importo è raddoppiato.
3. Ciascun dipendente non può essere messo in reperibilità per piir di 6 volte in un mese e I'Ente assicura

la rotazione tra più soggetti anche tenendo conto delle disponibilità del personale. Il numero massimo di
reperibilità mensile può essere incrementato al massimo ad 8 giomate a seguito di specifico accordo

annuale solo nel caso in cui non vi siano unità in servizio disponibili suificienti a garantire la copertura

del servizio. In assenza di tale accordo resta confermata la disciplina prevista dal CCNL.
4. I serwizi interessati alla pronta reperibilità sono i seguenti:

servvro
n. addetti
per turno

dalle ore alle ore giornate

Stato Civile I Dalle 8.00 alle 20.00 Sabato/Domenica

Polizia locale 2 Dalle 20.00 alle 8.00 Iutti i giomi

Uffici Tecnici I Dalle 8.00 alle 20.00 Sabato/Domenica

Servizi Sociali I Dalle 8.00 alle 20.00 Sabato/Domenica

5 In di chiamata I'interessato dovrà raggiungere il posto di lavoro asseg{ìato nell'arco di t
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, úinuti.
6. L'indennita di reperibiliîa non compete durante la prestazione lavorativa a qualsiasi titolo prestato. Detta
indennità è frazionabile in misura non inferiore a quattro ore ed è conisposta in proporzione alla sua durata
oraria maggiorata, in tal caso, del 10%. Qualora la pronta reperibilità cada dí domenica o comunque di
riposo settimanale secondo il tumo assegnato, il dipendente ha diritto ad un giomo di riposo compensativo
anche se non è chiamato a rendefe alcuna prestazione lavorativa. Nella settimana in cuì fruisce del riooso
compensativo, il lavoratore è tenuto a rendere completamente I'orario ordinario di lavoro previsto. La
fruizione del riposo compensativo non comporta, comunque, alcuna riduzione dell'orario di lavoro
settimanale.
7. In caso di chiamata, le ore di lavoro prestate vengono retribuite come lavoro straordinario o comDensate
con equivalente riposo, in quest'ultimo caso su richiesta del lavoratore. Per le ore lavorate è esclusa la
percezione del compenso di cui al comma 2 del presente articolo.
8. I compensi di cui al presente articolo sono corrisposti con cadenza mensile, previa acquisizione del
Servizio Personale dei dati necessari per procedere alla liquidazione.

Art.47
Indennità oraria per servizio notturno, festivo e notturno festivo

1. L'indennita di cui al presente aficolo è corrisposta ai dipendenti che non operano in servizi organizzati
in tumi e che svolgono la prestazione lavorativa ordinaria in orario festivo, nottumo e nottumo festivo.
2. Lamaggionzione è quella prevista dall'arf .24, comma 5, del CCNL 14.09.2000 ed è erogata per le sole
giomate in cui il dipendente risulta in servizio con la busta paga del mese successivo all'acquisizione dei
dati necessari alla liquidazione delle spettanze.

Art.48
Individuazione delle misure dell condizioni di lavoro
e la definizione dei criteri generali per la suì

l. Gli enti corrispondono una unica indennità "condizioni di lavoro" destinata a remunerare lo
svolgimento di attivita:

a) disagiate;
b) esposte a rischi e, pertanto, pericolose o dannose per la salute;
c) implicanti il maneggio di valori.

2' L'indennità di cui al precedente comma è commisurata ai giomi di effettivo svolgimento delle suddette
attivita e la misura nel rispetto del CCNL è stabilita annualmente in sede di contrattazione intesrativa.
3. Si individuano i seguenti fattori rilevanti di disagio:

o prestazione richiesta e resa, per esigenze di funzionalità dei servizi, in condizioni di esposizione
ad agenti atrnosferici e meteorologici sfavorevoli; I'esposizione deve essere intensa, sistematica
nonché differenziata rispetto a quella di altri prestatori inquadrati nella stessa Area;

r prestazione richiesta e resa, per esigenze di funzionalità dei servizi, in condizioni sfavorevoli, di
orari, di tempi e di modi, ai fini del recupero psico-fisico nell'arco della giomata; la condizione
deve essere intensa, nonché differenziata rispetto a quella di altri lavoratori appartenenti alla stessa
Area;

o prestazione richiesta e resa, per esigenze di funzionalità dei servizi, in condizioni sfavorevoli, di
orari, di tempi e di modi, tali da condizionare in senso sfavorevole i'autonomia temporale e
relazionale del singolo; la condizione deve essere intensa, nonché differenziata rispetto a quella di
altri appartenenti alla stessa Area.

Si conviene che il disagio è una condizione del tutto peculiare della prestazione lavorativa del singolo
dipendente (di natura spaziale, temporale, strumentqle, ecc.), pertanto è la condizione che permette
I'attribuzione del relativo beneficio economico. L'attribuzione non può essere generalizzata e non attiene '-con un automatismo al possesso del profilo professionale, ma è attribuita solo se si rientra in una dellg<
fattispecie su indicate. \



pregiudizio Per la salute;

- attività che comportano una costante e significativa esposizione al rischio di contrarre malattie

infettive;

- attività che, per gravosita ed intensità delle energie richieste nell'espletamento delle mansioni,

palesano un carattere significativamente usurante della salute e benessere psico-fisici;

Si conviene che il rischio è una condizione del tutto peculiare della prestazione lavorativa del singolo

dipendente (di natura spaziale, temporale, strumentale, ecc.), pertanto è la condizione che permette

I'attribuzione del relativo beneficio economico. L'attribuzione non può essere generalizzata e non attiene

con un automatismo al possesso del profilo professionale, ma è attribuita solo se si rientra in una delle

fattispecie su indicate.
5.Si individuano i fattori implicanti q*geggtovatofj come segue:

I dipendenti adibiti a funzioni che ìómpórtinó 
'iiècessariamente il maneggio di valori di cassa per

I'espletamento delle mansioni di competenza vanno formalmente incaricati della funzione di "agente

contebíle" e per le sole giomate nelle quali svolgono la loro attività di servizi maneggiando valori è

attribuita l'indemità condizioni di lavoro per il maneggio dei valori.
È fatta salva la concreta valutazione del ricorrere dei presupposti e di quanto previsto al presenÎe articolo

e, conseguentemente, I'effettiva individuazione degli aventi diritto che sono di esclusiva competenza del

Dirigente.
6. L'indennità di cui al presente articolo è commisurata entro i seguenti valori:

a) personale esposto a rischio
b) personale esposto a disagio
c) personale con funzioni di agente contabile:
qualora al personale competa I'indennità di cui alla lettera a) e b)
qualora al personale competa l'indennità di cui alla lettera a) e c)
qualora al personale competa I'indennità di cui alla lettera b) e c)
qualora al personale competa l'indennità di cui alla lettera a) b) e c)

fino ad €3,00/giomo
fino ad €3,00/giomo
fino ad €3,00/giomo
fino ad €5,00/giomo
fino ad €5,OO/giomo
fino ad €5,00/giomo
fino ad €5,O0/giorno
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7. L'indennità per condizioni di lavoro è corrisposta con cadenza mensile, previa acquisizione da parte del

Servizio Personale dei dati necessari per procedere alla liquidazione.

{rt.49
Criteri generali per attribuzione indennità per specifiche res

1. Gli Operatori, Operatori Esperti, Istruttori e Funzionari, ai sensi dell'a($4 del CCNL
possono essere investiti, nell'ambito delle proprie mansioni, da compiti che prevèdiiri6-Tà33ii
particolari responsabilità. L'eventuale esercizio di compiti che comportano paÍicolari responsabilità del
personale, che comunque non risulti incaricato di funzioni di EQ, dà titolo ad una indennità per specifiche
r9gp9$abititè commisurata alle responsabilità formalmente attribuite come indicàió nel piesente articciló
e nelle misure di seguito ripofate:

à OPERATOREESPERTO finoad €1.000.00

2. L'indennità determinata in un importo annuale è corrisposta mensilmente, previa verifica
dell'attribuzione di un incarico di particolare responsabilità individuato e determinato dal Dirigente.
L'importo dell'indennità viene ridotta o sospesa al verificarsi delle fattispecie normative e/o contrattuali
che comportano la riduzione o la sospensione automatica dello svolgimento dell'incarico da parte del
dipendente. In caso di lavoro a tempo parziale opera la regola del riproporzionamento.
3. L'espressione di "parlicolare responsabilità" costituisce un nucleo di funzioni con assunzione diretta di

.. scelte e di svolgimento di attività per il perseguimento degli obiettivi dell'Ente in cui i singoli soggetti
operano.
4. L'indennita per specifiche responsabilità è corrisposta in base alle modalità ed ai criteri di cui

I'Allegato 3 al presente CCI per le attribuzioni riportate a titolo meramente esemplificativo nella tabella
gue:

ql

òf
sl.

à ISTRUTTORE

' FUNZIONARIO
fino ad €3.000,00
fino ad €4.000,00

2019-2021
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TABELLA Pf,R L'ATTRIBUZIONE DELL'INDENNITA DI SPf,CIFICHE RESPONSABILITÀ

FATTISPECIf,

Tenuta del protocollo informatico

Gestione dei flussi documentali e deeli archivi

Compiti legati all'attuazione del Regolamento Generale sulla protezione dei Dati

Ufficiale di stato civile

Ufficiale di anaerafe

Ufficiale elettorale

Responsabile dei Tributi

Coordinamento di altro personale

Riferimento tecnico in procedimenti complessi

Rif. amministrativo in procedimenti complessi

Rif. conîabile in procedimenti complessi

Incarichi legati a progetti con fondi EU

Addetti ai servizi di protezione civile

RUP (non destinatari incentivi codice appalti)

Compiti Sottocommissione Elettorale Circondariale (S.E.C.)

Altri incarichi

5. Le Parti sulla base dell'esito della Conferenza di Servizi di cui all'art.2, comma 3, del disciplinare di
cui allegato 3 del presente CCI, in fase di accordo annuale, stabiliscono il riparto per Settore delle risorse
appositamente stanziate per I'istituto economico delle specifiche responsabilità.

/xr.-'l*,,r \,i;;1.
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Art.50
Criteri per I'attribuzione dei premi correlati alla performance

1. Alla perform ance organizzaliva e individuale, annualmente, vengono destinate le risorse ancora

disponibili dopo aver finanziato gli istituti economici di cui agli articoli precedenti finalizzati ad assicurare

il mantenimento dei servizi resi ai cittadini, fatte salve owiamente le risorse con destinazione vincolata

per disposizione di legge e l'obbligo di garantire uno stanziamento di almeno il 300/o delle risorse variabili

non vincolate al premio performance.
2. I premi conelàti alla performance sono finalizzati alla promozione di effettivi miglioramenti nei livelli
di efficienza, efficacia e di qualità dei servizi e vengono corrisposti a consuntivo, di seguito al

completamento del processo di valutazione effettuato sulla base del sistema di valutazione e misurazione

della performance aggiomato al d,.lgs. n.7 4/2017 adottato dall'Ente, i cui criteri generali sono oggetto di

confrànto con i soggetti sindacali di cui all'art.7, comma 2 lett. a) e b) del ccNL 2019-2021.

3. Fermo restando quanto previsto nel successivo aficolo in merito all'individuazione del premio dicuiall'art.81

del CCNL 2019-2021, il complesso delle risorse destinato a premiare la performance viene suddiviso tra

perlormance orgaîizzaliva e performance individuale in sede di accordo annuale.

+. Gli obiettivi di performance otganizzativa, che devono essere sostenibili, sono fissati annualmente

dall'Ente, tenendo conto della programmazione triennale già approvata dall'Ente, entro il mese di febbraio

di ciascun anno, previo accordo con i Dirigenti, e devono essere tempestivamente validati dall'Organismo

di valutazione. Contestualmente vanno assegnati ad ogni settore/servizilipartizione e portati a conoscenza

del personale interessato per il conseguimento degli obiettivi di competenza. Dopo I'approvazione del

bilancio di previsione annuale, in occasione dell'approvazione del PIAO, I'Ente potrà procedere

all'adeguamento del piano della performance.
5. Tutto il personale in servizio nell'Ente deve essere incluso nel piano della performance.

6. Entro il mese di gennaio di ciascun anno ciascun Dirigente predispone la relazione annuale sulla
performance dell'anno precedente nella quale dovrà indicare lo stato di attuazione degli obiettivi, le eventuali

ragioni del mancato raggiungimento dei risultati previsti o degli scostamenti registrati, la percentuale di
raggiungimento degli obiettivi e la trasmette all'Organismo di valutazione.
7. L'Organismo di valutazione, sulla base del sistema di valutazione adottato dall'ente nelle f'orme previste

dal CCNL e dalla normativa vigente, valuterà entro 15 giomi dal ricevimento della relazione annuale sulla
perfbrmance, trasmessa dai dirigenîi nel rispetto dei tempi su indicati, il raggiungimento degli obiettivi
fissati nel piano delle performance.
8. Il premio di performance organizzafiva, nella misura stabilita annualmente in sede di contrattazione

decentrata, è attribuito al personale dipendente non incaricato di EQ in base all'Area di inquadramento,

utilizzando i parametri riportati nell'allegato 1, e alla percentuale di raggiungimento dell'obiettivo di
settore/ripartizione. Le somme non spese a tale titolo confluiscono nella performance individuale dello
stesso anno.
9. Per quanto riguarda la performance individuale, la valutazione è effettuata entro il mese di gennaio da

ciascun Dirigente per il personale assegnato al proprio servizio e che ha svolta 1'attività lavorativa nel

corso dell'anno precedente, anche su proposta del titolare di incarico di EQ, sulla base dei criteri definiti
nella mstodolosia di valutazione adottaîa dall'Ente.
10. La scheda di vaiutazione sulla performance individuale è consegnata a ciascun lavoratore entro il mese

- di marzo e in caso di valutazione non condivisa il lavoratore potrà chiedere per iscritto, nel termine di 10

( giomi dalla data di acquisizione, chiarimenti al soggetto valutatore (dirigente di settore), il quale dovrà

\ tbrnire, previa istruttoria, i relativi chiarimenti nei 10 giomi successivi al ricevimento della richìesta, nella

\ \edesima forma. Nel caso in cui il dipendente non ottenga risposta o non ritenga esaurienti i chiarimenti

\ ricevuti potrà avviare la procedura di conciliazione prevista dal sistema di misurazione e valutazione della

\erformance adottato dall'Ente o in mancanza dal D. Lgs. n.150i2009, prevedendo un soggetto terzo
individuato concordemente dall'Organismo di Valutazione e dall'Organo di verlice dell'Ente. In nessun

caso potrà essere negato il contraddittorio.
11. I compensi destinati a incentivare la produttività e il miglioramento dei servizi, athaverso la
performance individuale e la performance organizzativa, devono essere corrisposti ai lavoratori interessati
soltanto a conclusione del processo di valutazione che dovrà concludersi al massimo entro il mese di
giugno, altrimenti nel mese di luglio scatta il pagamento di un emolumento in misura percentuale
nremio oerformance îeorico che sarebbe sDettato al lavoratore se l'Ente avesse rispettato i termmt
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dalla normativa per la chiusura del ciclo della performance. La percentuale è stabilita in sede di
contrattazione decentrata, nel mese di giugno, in modo da permettere I'erogazione nei termini su indicati,
essendo ormai noto il raggiungimento totale o parziale degli obiettivi assegnati nell'anno precedente per i
diversi settori/se rvizil i.partizioni.
12. La corresponsione di compensi in funzione della rcalizzazione degli obiettivi di
settore/ripartizione/servizi saranno attribuiti al personale dipendente, non oltre il mese di luglio di ciascun
anno, a seguito dell'acceriamento del grado di raggiungimento degli obiettivi dell'anno precedente da parte
dell'Organismo di valutazione ed alla valutazione da parte dei dirigenti di Settore.
13. Al personale in servizio a tempo parziale nonché agli assunti e cessati dal servizio in corso d'anno che
abbiano svolto la propria attivita lavorativa per almeno tre mesi, fermo restando la valutazione conseguita
che non deve assolutamente essere influenzata dal periodo lavorato, ma solo per I'erogazione delle risorse
destinate alfa performance, sia individual e che orgutizzativa, si può tener conto anche dell'apporto in
termini di tempo, in relazione rispettivamente alla durata del contratto part-time e dei mesi di servizio
prestati incidendo non sul punteggio da attribuire per la performance ma sul beneficio economico da
corrispondere. Analogamente si può procedere per assenze dal servizio significative anche per il personale
a tempo pieno.
14. La fiputizione delle risorse collegate alla performance, sia organizzativa che individuale, awiene
dìvidendo le risorse disponibili a seguito della contrattazione decentrata per il numero di dipendenti in
servizio, parametrati alla durata della permanenza in sewizio nel corso dell'annualità e ad eventuali
part- tíme, a cui si applicano i parametri indicati nell'Allegato 1 al presente contratto.
15. Ai fini della ripartizione dei premi di performance ai dipendenti, si u'tilizza la scheda Allegato 2 del
presente contratto .

16. Il premio performance non spetta con una valutazione individuale ritenuta negativa in base al sistema
di misurazione e valutazione sulla performance adottato dall'Ente.

Art.s1
Differenziazione del premio performance individuale

1. Ai dipendenti che conseguano le valutazioni più elevate, tra i 100 e i 95 punti attribuibili, secondo
quanto previsto dal sistema di valutazione dell'ente, nel numero massimo del l0%o per ogni Area
arrotondato per difetto e comunque assicurando I'attribuzione della maggiorazione almeno ad una unita
per ogni Area, è attribuita una maggiorazione del premio di performance individuale del 30% del valore
medio pro-capite dei premi attribuiti al personale valutato positivamente (escludendo quindi dal calcolo
del valore medio coloro che hanno otlenuto una valutazione negativa in base al sistema di valuîazione e
mìsurazione della performance) che si aggiunge alla quota di detto premio attribuita al personale valutato
positivamente sulla base dei criteri selettivi individuati.
2. Per gli enti che nell'anno hanno correlato I'effettiva erogazione di una quota delle risorse di cui all'art.79
comma 2 lett. c), del CCNL 2019/2021 al raggiungimento di uno o più obiettivi riferiti agli effetti
dell'azione dell'ente, la maggiorazione del premio performance individuale è ridotta al 200/o del valore
medio pro-capite dei premi attribuiti al personale valutato positivamente che si aggiunge alla quota di detto
premio attribuita al personale valutato positivamente sulla base dei criteri selettivi individuati. I
3. La metodologia da applicare si articola nelle seguenti fasi: /

- stabilire in contrattazione decentrata annuale I'importo da destinare complessivamente alla ',
performance individuale (per esempio : €. 10. 000) ;

- individuare I'importo teorico massimo attribuibile per ogni lavoratore in ciascuna Area secondo il \
sistema di misurazione e valutazione ovvero il presente CCI (per esempio: €.700 per un dipendente
inquadrato nell'Area degli Operatori; €.900 per un dipendente inquqdrato nell'Area degli
Operatori Esperti, €.1.300 per un dipendente inquadraîo nell'Area degli Istruttori ed €.1.800 per
un dipendente inquadrato nell'Area dei Funzionari);

- calcolare il budget teorico di Area (per esempio: nell'Area degli Operatori Esperli abbiamo 6
dipendenti, quindi il budget sarà di €.5.100 (6 unità x 900 euro));

- fissato il numero di dipendenti per Area che potranno usufruire della maggiorazione, applicando la
percentuale fissata in contrattazione decentrata e secondo le modalita prevìste dal 1 comma del

. presente articolo (per esempio: si stctbilisce il 10% del numero cli dipendenti in servizio all'inîzio
dell'qnno nell'Area, quindi per I'Area degli Operatori Esperti avremmo 0,ó unità, allora scatta la
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clausold che prevede almeno una unità per ogni Area, per cui la maggiorazione potrà essere

attribuita nell'Area degli Operatori Esperti ad una sola unilà);
quantificare le risorse da ufllizzare per I'attribuzione della maggiorazione per ogni singola Area,

sottraendo dal budget teorico di Area il 30% dell'importo individuale teorico per il numero di unita
a cui attribuire la maggiorazione. Tali risorse saranno destinate a corrispondere la maggiorazione al
personale individuato (per esempio: nel caso esaminato nell'Area degli Operatori Esperti il 309%

di €.900 corrisponde ad €.270, avendo determinato l'attribuzione della maggiorazione per una sola
unità, allora dovremmo detrarre dal budget solo 270 euro, se fossero state piit unità avremmo
sottratto risorse pari a €.270 per il numero di unità individuate);
il budget assegnato per ogni Area è rideteminato sottraendo la quota destinata a corrispondere la
maggiorazione (per esempio: nell'Area degli Operatori Esperti il budget dssegnoto scende da
€.5.400 ad €.5.130, in quanto il restanîe importo di €.270 servirà per p(rgare la maggiorazione
all'unità che otterrà Ia valutazione più altq);
una volta rideterminato il budget di Area si potrà procedere all'erogazione del premio performance
individuale, corrispondendo a ciascun lavoratore il premio maturato applicando il valore conseguito
con la scheda di valutazione individuale (per esempio: nel caso esaminato il lavoratore dell'Area
degli Operatori Esperîi che primq teoricamente poteva oîtenere un premio di performance
individuale di €.900 ora dovrà accontentarsi di €.855, owiamente se consegue il valore massimo

attribuibile e non ottiene Ia maggiorazione);
una volta stabilità la graduatoria, i lavoratori con i valori piì.r alti nell'Area, nel numero già
determinato, percepirà anche la maggiorazione (per esempio: nel caso esaminato percepirà anche

i 270 euro, quindi chi otliene lq maggiorazione troverà in busla paga un premio performance
individuale di €. 1. I 25);
nel caso in cui si dovesse verificare che il numero dei lavoratori con i valori piir alti sia superiore
alle unità a cui attribuire la maggiorazione, allora bisognerà applicare i seguenti criteri per
individuare 1e unità a cui effettivamente riconoscere la maggiorazione, in quanto il numero degli
aventi titolo per ogni Area è stato già fissato in precedenza e non può essere incrementato

/ a parità di punteggio è escluso il lavoratore che ha già ottenuto la maggiorazione nei
precedenti tre anni;

/ nel caso in cui il numero dei lavoratori a cui attribuire la maggiorazione sia ancora eccedente,

allora si somma la valutazione individuale conseguita da questi negli ultimi tre anni,compresa
quella corrente, e la maggiorazione è attribuita a chi ottiene il punteggio più alto. In caso di
ulteriore parità è attribuita a chi ha il punteggio più alto per I'apporto individuale al
raggiungimento degli obiettivi dell'ultimo anno valutato e, infine, se non è proprio
possibile attribuire la maggiorazione perché persiste ancora la parità allora si procede

applicando prima I'anzianità anagrafica e poi l'anzianità di servizio e in subordine chi non
riceve da piir tempo la suddetta maggiorazione

Art.52
Criteri generali per I'attribuzione di trattamenti accessori per i quali

specifiche leggi operino un rinvio alla contrattazione colletfiva
1. I dipendenti che usufruiscono incentivi rivenienti da disposizioni di legge, al fine di concorrere
solidalmente ad una maggiore perequazione delle risorse decentrate e considerato che parte del loro tempo
è destinato alle attività di cui sopra, sono sottoposti ad una riduzione della rispettiva quota di premio

'ormance individuale. come

.È

N

Compensi di cui all'art.67, comma
lett. c) CCNL 21.05.2018

Riduzione quota premio performance individuale

ad Euro 5.000,00 Nessuna riduzione

da€ 5.001 ad € 10.000

da€ 10.001 ad € 15.000

oltre € 15.000
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i. Gli importi indicati nella tabella di cui al comma precedente, rivenienti da disposizioni di legge,
dovranno essere calcolati al netto degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione e per competenza e non
pef cassa.

3. Le somme rivenienti dalla applicazione delle riduzioni di cui al comma precedente saranno ripartite tra
tutto il personale a cui non è stata applicata la decurtazione di cui sopra.

Art.53
Piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa

1. L'Ente può adottare piani triennali di ruzionalizzazione e riqualificazione della spesa. Detti piani, su
proposta del Dirigente, indicano la spesa sostenuta a legislazione vigente per ciascuna delle voci di spesa
interessate e i correlati obiettivi di risparmio, in termini fisici e finanziari.
2. Le eventuali economie aggiuntive effettivamente realizzate, rispetto a quelle già previste dalla
normativa vigente, sono annualmente utilizzate, nell'importo massimo d,el 50%o, per la contrattazione
integrativa, destinando il 50% delle stesse al personale che ha permesso il conseguimento del risparmio,
mentre il restante 50%o per la performance individuale di tutto il personale.
3. Le risorse rivenienti dai risparmi conseguiti a seguito dell'attuazione dei piani di razionalizzazione sono
rttilizzabili solo se accertati e a consuntivo, con riferimento a ciascun esercizio finanziario,
4. I risparmi sono certificati, ai sensi della normativa vigente, dai competenti organi di controllo.
5. I piani di razionalizzazione adottati sono oggetto di informazione alle OO.SS. e alla RSU.
6. Per I'attuazione del Piano di razionalizzazione, le Parti definiscono i seguenti criteri generali:

- il Dirigente o la Conferenza di Servizio a seconda che I'attività sia di interesse settoriale
intersettoriale, propone all'Amministrazione la realizzazione di uno specifico piano
nzionalizzazione;

- il piano descrive I'intervento che darà luogo al risparmio;
- il piano quantifica I'entità del risparmio;
- il piano individua i dipendenti coinvolti, la quota di apporto individuale alla realizzazione del

progetto e la quota di compenso individuale;
- il Dirigente o la Conferenza effettuerà la valutazione del risultato raggiunto e dell'apporto

individuale al conseguimento del risultato, utilizzando il sistema di misurazione e valutazione della
performance adottato dall'ente;

- il conseguimento del risparmio è documentato nella relazione di performance e validato dal proprio
organismo di valutazione.

7. Dopo la validazione sarà possibile liquidare i singoli compensi al personale coinvolto in coerenza con
la valutazione.
8. Le risorse rivenienti dall'applicazione dell'art. 16 del D.L. n.98/2001, convertito nella Legge
n.111/2011, non concorrono a determinare il teuo di spesa del fondo risorse decentrate di cui all'art.23 del
d.lgs. n.7512017, ma sono da considerarsi aggiuntive.
9. L'attribuzione del beneficio economico awiene mediante la valutazione espressa con la performance
individuale, nel rispetto del sistema di misurazione e valutazione della performance.
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Art.54
Incentivi per specifiche attività e prestazioni professionali correlate

alla utilizzazione delle risorse rivenienti da disposizioni di legge

1 . Le risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano allaincentivazione di prestazioni o di risultati
del personale, si riferiscono a:

a) incentivi funzioni tecniche, secondo la disciplina di cui all'art.113 del D. Lgs. n.50/2016;
ó) risorse derivanti dalla applicazione dell'art.3, comma 57 della Legge n.662/1996 e dall'art.59,

comma 1, lett. p) del D. Lgs. n.44611997 (recupero evasione ICI), sia le ulteriori risorse

correlate agli effetti applicativi dell'art.12, comma 1, lett. b) del D. L. n.437 /7996, convertito
nella Legge n.55611996 (assistenza diretla nel contenzioso tributario);

c) incentivi previsti dall'art.43 della Legge n.449/1997;
d) compensi avvocatura di cui all'art.9 del D.L. n.9012014 convertito nella L egge n.114/2014;
e) incentivi per attivita progettuali che sono finanziate con risorse dell'Unione Europea;

/ incentivi previsti dall'art.1, comma 1091, Legge n.145/2018 (IMU - TAR|'
2. Costituiscono specifici compensi previsti da altrettante disposizioni di legge le cui attivita sono svolte

oltre l'orario di lavoro ordinario:
a) quelli afferenti i progetti finalizzati all'attivita istruttoria connessa al rilascio delle concessioni

in sanatoria (art.32, comma 40 del D.L. 269/2003);
b) i compensi previsti nell'ambito delle attività ISTAT.

3. Le relative soÍìme, ove sussistenti i presupposti di legge e nel rispetto dei vincoli di legge, saranno

erogate ai dipendenti secondo disciplina regolamentare adottata dall'ente in relazione alle somme

effettivamente stanziate e con riferimento alla complessità operativa delle attività, al grado di
partecipazione e di conseguimento degli obiettivi progettuali.

Art.55
Risorse destinate ai messi notificatori

1. In applicazione dell'art. 67, comma 3 lett. f) del CCNL 21.5.2018, ai messi notificatori deve essere

destinata una quota pari al 40Yo del rimborso delle spese di notificazione di atti dell'Amministrazione
Finanziaria incamerato dall'Ente.
2. L'erogazione degli incentivi ai messi notificatori, commisurato al raggiungimento dell'obiettivo che

consiste nel numero di atti da notificare, è disposta annualmente in misura proporzionale agli atti notificati,
su segnalazione e quantificazione del Dirigente del Settore.

TITOLO VIII
DISPOSZIONI FINALI

Art.56
Disposizioni finali

1. Il presente contratîo conserverà la sua efficacia per tutti gli istituti ivi previsti fino alla stipulazione del

successivo CCI e sono fatte salve le materie previste dal CCNL che per la loro natura richiedono tempi
più brevi o verifiche periodiche.
2. Le Parti si riservano di riaprire il confronto qualora intervenissero nuove indicazioni contrattuali o di
legge che riguardino tutti o specifici punti del presente accordo.

{ 
ree

N Art.57
Norma di salvaguardia

. Per quanto non disciplinato dal presente contratto è fatta salva la disciplina, se non incompatibile con le
izioni del presente contratto e del CCNL, degli istituti contenuti nei contratti collettivi decentrati

integrativi in
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PERI'ORMANCE ORGANIZZATIVA E INDIVIDUALE

Parametri di Are a da úilizzare per il riparto tra i settori/servizi delle risorse da destinare Der la performance
orgaruzzativ a e individuale.

(i valori riportati nella tabella sono puramente indicafivi e possono essere utilizzati quelli già
in passato nell'Ente
AREA Pammetro

OPERATOzu I
OPEMTORIESPERTI t,3

ISTRUTTORI 1,6
FTJNZIONARI 1,8
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\* I
.lt ---t/'--(*

@
Y6.- /-f

//

pag.33



CRITERI DI VALUTAZIONE PER L'ATTRIBUZIONE DIFFERENZIALI STIPENDIALI
AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI

In attuazione dell'art.14 del CCNL 2019-2021 e dell'art.12 del presente Conhatto Collettivo Integrativo,

all'intemo di ciascuna Area Professionale di cui all'art.l2 del CCNL 2Ùl9l2Ù2l sono previsti
incrementi stabili della refibuzione che si tealizzano, in aggiunta al trattamento tabellare

previsto per ciascuna Area, con l'acquisizione di successivi "differenziali stipendiali". I
;'diff"t".tiiuli stipendiali" sono attribuiti fino a concorrenza del numero fissato annualmente per

ciascuna Area in sede di contrattazione decentrata, previa graduatoria dei partecipanti alla
procedura selettiva definita in base ai criteri indicati nella seguente tabella. L'importo dei

àifferenziali stipendiali è indicato nella tabella A allegata al CCNL 2019-2021, fatto salvo quanto previsto

dagli articoli 92,96,lO2 e 106 dello stesso CCNL.

Progressione economica nell'Area
degli Operatori EsPerti

Elementi di valutazione Max Totale
punti 100

(oltre punteggio
aggiuntivo 3?ío)

media delle ultime tre valutazioni individuali
annuali conseguite o comunque le ultime tre

valutazioni disponibili in ordine cronologico, qualora

non sia stato possibile effettuare la valutazione a causa

di assenza dal servizio in relazione ad una delle

annualità.

da scheda di valutazione
per la performance
individuale, calcolata la
media del triennio, si
attribuiscono i punteggi:
da60a70 -10pt
da71 a80 = 15pt
da81 a90 :25pt
da91 a95 :35pt
da96a100:40pt

40

esperienza professionale. Per "esperienza
professionale" si intende quella maturata nelmedesimo
profilo od equivalente, con o senza soluzione di
continuità, anche a tempo determinato o a tempo
parziale, nella stessa o altra amministrazione del

comparto nonché, nel medesimo o conispondente
profilo, presso altre amministrazioni di comparti
diversi

Punti 1,5 per ogni anno intero
di servizio
punti 0,125 per ogni mese di
servizio, con arrotondamento
a mese intero una volta
raggiunti i 15 giomi lavorativi

40

Accrescirnento competenze culturali anche

attraverso i percorsi formativi di cui all'art.55 del

CCNL 2019-2021, acquisite successivamente al

conseguimento dell'ultima posizione

economica./differenziale stipendiale.

I corsí formativi autofiaatì dall'Ente possono essere

valulati per una sola progressione e laddove Ia
progressione delemíní l'atlribuzione del dffitenziak
stipendìale.

- lll0l() ul sluulu 5uu9lr()t9
a q uèlloifaaEessoliuiilf;-*rn'aster òunti 2- 

-Corsi 

di formazioìe:
- di una giomata: punti 0,5
- su più giomate: punti 1

- con valut€tzlone nnale:
punti 1,5

(punteggio m&r per í corsi 14)

20

Punteggio aggiuntivo attribuito in applicazione
dell'art.14 comma 2 lett. t) per il personale che non

abbia conseguito progressioni economiche da piÌr di 6
it]lll1

- Nella misura del 3% del
punteggio compÌessivo.otte-.
nuto applrcando I crtterl su rl-
ponau.

3

a\ TOTALEPUNTEGGIO
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CRITERI DI VALUTAZIONE PER L'ATTRIBUZIONE DIFFERENZIALI STIPENDIALI
AREADEGLI ISTRUTTORI

In attuazione dell'art.14 del CCNL 2019-2021e dell'art.12 del presente Conftatto Collettivo Integrativo,
all'intemo di ciascuna Area Professionale di cui all'art 12 del CCNL 2Olg/2O2I sono previsti
incrementi stabili della retribuzione che si realizzano, in aggiunta al trattamento tabellare
previsto per ciascuna Area, con I'acquisizione di successivi "differenziali stipendiali,'. I
"differenziali stipendiali" sono attribuiti fino a concorrenza del numero fissato annualmente per
ciascuna Area in sede di contrattazione decentrata, previa graduatoria dei partecipanti àlla
procedura selettiva definita in base ai criteri indicati nella seguente tabella-. L'importo dei
differenziali stipendiali è indicato nella tabella A allegata al CCNL 2019-202l,fatlo salvo quanto previsto
dagli articoli 92 ,96, 1O2 e 106 dello stesso CCNL-

applicazione

Progressione economica nell'Area degli Istruttori Elementi di valut^zione Max Tofale
punti 100

(oìtre punteggio
aggiuntivo 3olo)

media delle ultime tre valutazioni individuali
annuali conseguite o comunque le ultime tre
valutazioni disponibili in ordine cronologico, qualora
non sia stato possibile effettuare la valutazione a causa
di assenza dal servizio in relazione ad una delle
annualità.

da scheda di valutazione
per la performance
individuale, calcolata la
media del triennio si
attribuiscono i punteggi:
da6OaTO: l0pt
daTl a80 : 20pt
da81 a90 = 30pt
da91 a95 :40pt
da96al00- 45pt

45

esperienza professionale. Per .,esperienza

professionale" si intende quella maturata nelmèdesimo
profilo od equivalente, con o senza soluzione di
continuità, anche a tempo determinato o a tempo
parz.iale, nella stessa o altra amministrazione del
compafo nonché, nel medesimo o corrispondente
profilo, presso altre amministrazioni di comparti
diversi

Punti 1,5 per ogni anno intero
di servizio
punti 0.125 per ogni mese di
servizio, con arrotondanento a
mese intero una volta raggiunti
i 15 giomi lavorativi.

40

Accrescimento competenze culturali anche
athaverco i percorsi formativi di cui all'art.55 del
CCNL 2019-2021, acquisite successivamente al
conseguimento dell'ultima posizione
economica,/differenziale stipendiale.

I corsi formativì autolizzati dall,Ente possono essere
valatati per una sola progressione e laddove Ia
progressione detemini l,attrìbuzione del dìfferenziale
slipendíale.

una giomata: punti 0,5
su piir giomate: punti 1

con valutazione finale:
punti 1,5
(punteggio max pel i corsi 10)

J
2

punti
punti

15

Punteggio aggiuntivo attribuito in applicazione
dell'art.14 comma 2 lett. f) per il personale che non
abbia conseguito progressioni economiche da più di 6
anru

- Nella misura del 3% del
punteggio complessivo otte-
nuto applicando i criteri su ri-
Dortatl.

J

TOTALE PUNTEGGIO
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CRITERI DI VALUTAZIONE PER L'ATTRIBUZIONE DIFFERENZIALI STIPENDIALI
AREADEI FUNZIONARI E DELLE ELEVATE QUALIFICAZIONI

In attuazione dell'art.14 del CCNL 2019-2021e dell'art.l2 del presente Contratto Collettivo Integrativo,

all,intemo di ciascuna Area Professionale di cui all'art 12 del CCNL 2019/2021 sono previsti

incrementi stabili della retribuzione che si realizzano, in aggiunta al trattamento tabellare

previsto per ciascuna Area, con I'acquisizione di successivi "differenziali stipendiali". I
;.diff"t.niiuli stipendiali" sono attribuiti fino a concor:renza del numero fissato annualmente per

ciascuna Area in sede di contrattazione decentrata, previa graduatoria dei partecipanti alla
procedura selettiva definita in base ai criteri indicati nella seguente tabella. L'importo dei

àifferenziali stipendiali è indicato nella tabella A allegata al CCNL 2019-2021, fatto salvo quanto previsto

dagli articoli 92,96,1O2 e 106 dello stesso CCNL.

N

\

l

Progressione economica nell' Area
dei Funzionari ed EQ

Elementi di valutazione Max Totale punti
100

(oltre punteggio
aggiuntivo 3%)

media delle ultime tre valutazioni individuali
annuali conseguite o comunque le ultime tre

valutazioni disponibili in ordine cronologico, qualora

non sia stato possibile effettuare la valutazione a causa

di assenza dal servizio in relazione ad una delle

annualità.

da scheda di valutazione
per la performance
individuale, calcolata la
media del triennio si
attribuiscono i punteggi:
da6OaTO: 10pt
da71 a80 : 20pt
da81 a90 :35pt
da91 a95 - 45pt
da 96 a 100: 50 pt

50

esperienza professionale. Per "esperienza
professionale" si intende quella maturata nelmedesimo
profilo od equivalente, con o senza soluzione di
continuità, anche a tempo determinato o a tempo
parziale, nella stessa o altra amministrazione del

comparto nonché, nel medesimo o corrispondente
profilo, presso altre amministrazioni di compalti
diversi

Punti I per ogni anno intero dt

servizio
punti 0.083 per ogni mese di
servizio, con arrotondamento a

mese intero una volta raggiunli
i 15 giomi lavorativi

40

Accrescimento competenze culturali anche

attraverso i percorsi formativi di cui all'art.55 del

CCNL 2019-2021, acquisite successivamente al

conseguimento dell'ultima posizione

economica/differenziale stipendiale.

I corsi formativi autorizzaîi dall'Ente possono essere

valutati per una sola progressione e laddove Ia
progressione determinì I'altribuzione del dffirenziale
stipendiale.

' master/dottorato: punb 2
' eorsi rfiErmàZórie:
- ai unt giomata: punti 0,5
- su piu giomate: punti I

- con valutazione finale:
punti 1,5
(punteggio max per i corsi 8) 10

Punteggio aggiuntivo attribuito in applicazione
dell'art.l4 comma 2 lett. f) per il personale che non

abbia conseguito progressioni economiche da più di 6
anni

' Nella misura del 3% del
punteggio complessivo.otte-.
nuto appllcando r crlten su rt-
ponall.

J
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Discinlina ner l,istitufo delle snecifiche resnonsabilità

Art. I - Finalità
1. In applicazione della disposizione di cui dall'art.84 del CCNL Funzioni Locali 2019-2021, il presente
allegalo disciplina la graduazione e le modalità di erogazione del compenso spettante ai dipendenti per lo
svolgimento di compiti che comportino specifiche responsabilità.

Art. 2 - Destinatari - Limiti
l. lestinatari del compenso di cui al precedente art.l sono i dipendenti inquadrati nelle quattro Aree
Professionali previste dal CCNL 2019-2021, con esclusione del personale inquadrato nell'Area dei
Funzionari ed EQ a cui sia stato attribuito un incarico di Ee.
2. In particolare, i dipendenti destinatari dei compensi per specifiche responsabilità sono coloro che
nell'ambito dei rispettivi settori di appartenenza, vengono individuati dai Dirigenti e incaricati con
specifici formali prowedimenti sulla base dei criteri di cui al successivo art.3.
3. Previa apposita conferenza di Servizio, i Dirigenti concordano le modalita per applicare i criteri previsti
dalla presente disciplina, in modo tale da rendere equo ed univoco il conferimento degli incarichi,in
funzione delle risorse stabilite annualmente dalla contrattazione decentrata.
4. In caso di comprovata esigenza, da valutare in sede di Confronto, si stabilisce che ordinariamente
l'importo da attribuire al personale dell'Area dei Funzionari non potrà essere inferiore all'importo da
assegnare al personale appartenente all'Area degli Istruttori e così a scalare, tenuto conto dello
svolgimento delle mansioni proprie dell'Area di appartenenza e graduandole in base al carico di
responsabilita assegnate.

Art. 3 - Criteri di erogazione della indennità
1. Il compenso è determinato in un valore annuo lordo massimo che non può superare quanto stabilito dal
CCNL 2019-2021, pari a €.3.000 per il personale appartenente alle Aree degli Operatori, degli Operatori
Esperti e degli Istruttori e ad €.4.000 per il personale appartenente all'Area dei Funzionari. L'indennità è
collegata all'effettivo svolgimento di attività che comporlano specifiche responsabilità connesse
all'espletamento di procedimenti implicanti funzioni di elevata complessità, specializzazione e concorso
decisionale, nonché di costante aggiomamento e/o coordinamento di altro personale.
2. La misura della indennità è stabilita in base ai criteri di cui all'allegata tabella di seguito riportata.

Art.{ - lnformazione
1. Gli atti di formale attribuzione di compiti che comportano lo svolgimento di specifiche responsabilità,
assegnate al personale dipendente, danno titolo all'attribuzione della relativa indennità, come indicato nel
CCI; essi sono predisposti dai Dirigenti in applicazione dei criteri di cui al precedente articolo 3 ed in
stretta correlazione con il vigente assetto organizzativo dell'Ente e saranno oggetto di preventiva
informativa da esercitarsi nelle forme dol'ute ai soggetti sindacali di cui all'art.7, comma 2 lett. a) e b), del
ccNL 2019-2021.

Art. 5 - Divieto di cumulo /
1. Ad ogni dipendente non può essere attribuita più di una indennità per specifiche responsabilità. "'/
2. Nel caso in cui ricorrano diversi e contemporanei presupposti, al dipendente è corrisposta l'indennità dj
valore economico pi[r elevato. -\r

\\
Art. 6 - Dipendenti a tempo parziale \

1. Gli importi anrrqali sono proporzionalmente ridotti per il personale con rapporto di lavoro a tempo
parziale. in relXittone all'orayifiicato nel proprio conrrarlo individuale di lavoro.

/.ih^-- 'tfr\p @+u\GMu- .hrtu -, O
.o*.",,')il.,rorn,"s,"t'W";'cazioneaercXr zoLs-zo2L/ 

/ @-r"r.r,
lr --- "d'--



Art. 7 - Decurtazioni - Divieto di revoca
1. L'importo dell'indennità è decufato nel solo caso di assenza per malattia per i primi 10 giomi di ognì

evento morboso, in applicazione dell'art.71 comma 1 dei D. L. n.11212008.

2. In applicazione del D. Lgs n.151/2001 (7.(L sulla maternitèt e paternilà) f indennità di cui al presente

articolo non può essere revocata durante il periodo di astensione per matemità.

Art. 8 - Durata e tempi di erogazione
1. I compensi spettanti per 1o svolgimento di compiti che comportano specifiche responsabilità sono

determinati per un importo annuale, ma sono corrisposti con cadenza amuale, salvo diversa

determinazione contrattata annualmente a livello decentrato.

Art. 9 - Modalità di erogazione
1. I Dirigenti, a seguito di adozione di incarico del personale destinatario dell'indennita di cui all'art.2,

comma 2 della presente disciplina, ne trasmettono copia al Servizio che gestisce il personale, al lavoratore

interessato e ai soggetti sindacali di cui all'art.7, comma 2 lett' a) e b), del CCNL 2019-2021'

2. I corrispondenti compensi sono liquidati annualmente dal Servizio Personale, secondo le decorrenze e

gti importi indicati nei prorwedimenti di individuazione, a valere sulle risorse che a tal fine vengono

destinate in sede di contrattazione decentrata dall'accordo annuale.

3. Le eventuali economie derivanti dall'applicazione del presente articolo confluiscono nelle disponibilità
per il premio performance dell'anno corrente, fatte salve le decurtazioni di cui all'art.7 che sono considerate

economie di bilancio.
4. I Dirigenti valutano annualmente il personale assegnatario di specifiche responsabilità, tenendo conto

dei criteri e dei correlati indicatori di pesatura di cui all'allegata tabella, per la conferma o per eventuali

modifiche e/o integrazioni. Resta inteso che sino alla revoca, alla scadenza delì'incarico conferito o

successive variazioni, è confermata la specifica responsabilità attribuita al personale interessato.

{,(,\ ,--\ l/ \$\z\ "rv'rr t$- 7trs(
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Max 35 punti a) AppAnTENENZAALL'AREA PROFESSIONALE

Max 20 punti
Max l5 punti
Max 15 punti d) LTVELLO DIAUTONOMIA
Max l5 punti e) RAPPORTI CON L'UTENZA

Pesature
Punti ffissIoNALE

J)
25 @'Areadeglilst@
20 SraAm;;Aai

Punti
20 @catocheordinari@
t5 inariamente coorqlq !q d,e 3ge lipglqglti
I0 @aricato che ordmariamente coordino un dì

0 Si attribuiscono al personale incaricato 
"he 

.on 
"oo.dinu 

dip".d"ffi
Punti

l) @heassumonoresponsabilitàcollegateadattivitàper|area|izzazione
delle quali è necessario gestire procedimenti particolarmente complessi e non ripetitivi, che comportano

un notevole rilievo estemo, trattandosi di incarichi volti a svolgere adempimenti previsti da leggi o

regolamenti. Tali incarichi denotano anche relazioni e rapporti tra erÍi (istituzioni, enîi, organi
giurisdizionali ecc.). Lacomplessità si misura in relazione al livello di discrezionalità amministrativa

o tecnica (grado di dettaglio nell'ambito della disciplina di riferimento) rimesso in capo a chi assume

le particolari responsabilità, distinguendosi i casi in cui la procedura e I'atto sono standardizzati fino a
quelliincuil'attivitàrichieStaèprevalentementedi.,ers

10 St 
"tt 

tb.ri.."r" 
"t 

dtp"rd"nti che assumono responsabilità collegate ad attività per la rcalizzazione

delle quali è necessario gestire procedimenti complessi, anche se ripetitivi, che comportano un rilievo

estemo, trattandosi di incarichi volti a svolgere adempimenti previsti da leggi o regolamenti. Tali
incarichi denotano anche relazioni e rapporti tra enti e intersoggettivi (istituzioni, enÍi, organi

siurisdizionali, organi di massimo rertice politìco dell'Ente ecc.)

5 Si utt ifuir-t o ui aipendenti che assumono responsabilità collegate ad attività per la teahzzazione

delle quali è necessario gestire procedimenti complessi, anche se ripetitivi, che comportano un rilievo

esclusivamente intemo all'Ente o alla struttura org anizzaliva di. perlinenza, trattandosi di incarichi volti
a svolqere adempimenti previsti da leggi o regolamenti.

Punti d) LIVELLO DIAUTONOMIA
15 Tale criterio esprime un elevato livello di autonomia operativa o di incidenza nelle attività di supporto

tecnico alle decisioni che assume I'Ente.
10 il *ggett" "gtr* 

tr ttrtù di prassi consolidate; in tali casi I'autonomia oomporla responsabilità nello

svolgimento di programmi opetativi definiti e secondo una prassi consolidata.

5 It *ggetto svolge incarichi che comportano un modesto livelto di autonomia operativa in quanto i
procedimenti assegnati sono governati in misura prevalente dal Dirigente del Settore di riferimento.

Punti e) RAPPORTI CON L'UTENZA
Si attribuiscono al personale che gestisce servizi con elevato rapporto con I'utenza

10 Si attribuisco.to al pèrsonale che gestisce servizi con medio rapporlq1qn ! ulgrìZe

5 Si attribuiscono al personale che gestisce sewizi con basso rapporto con

6
\,
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